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Scheda n°1 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.001   
   

FASE N°  3  3.- RIPRISTINI STRUTTURALI Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: CONSOLIDAMENTI E RISANAMENTI 

FASE OPERATIVA:  ASPORTAZIONE DI CLS AMMALORATO 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi. 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci. 
   

Macchine ed attrezzature - Autocarro 

- Ponteggio 

- Mezzi di sollevamento 

- Martelletto elettrico 

- Molazza 

 

Rischi per la sicurezza: - Schizzi, getti di materiali 

- Inalazione di polveri e/o vapori nocivi 

- Rischi derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi 

- Caduta dal ponteggio, scivolamenti, contusioni e ferite a mani e piedi 

- Danni alla salute da rumore, vibrazioni, polveri, malta cementizia 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva per lavori di demolizione 

- Casco protettivo 

- Occhiali protettivi 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Mascherina con filtro specifico 

- Otoprotettori 

 

Prescrizioni esecutive: - Usare scale con regolari dispositivi che ne impediscano l'apertura oltre un certo limite o 

d'impalcati realizzati in modo sicuramente stabile 

- Predisporre regolari ponti e sottoponti esterni 

- Impedire il transito sotto le zone in lavorazione mediante opportuni sbarramenti 

- E' vietato l'uso di ponti su cavalletti sugli impalcati del ponteggio esterno. Per i lavori di 

finitura è ammessa la distanza massima di cm.20 fra l'impalco del ponte ed il filo del 

fabbricato. 

- Utilizzare attrezzi elettrici portatili alimentati a non oltre 50 Volt verso terra e proteggere la 

linea elettrica con un interruttore differenziale ad alta sensibilità 

- Il trasformatore di tensione deve essere del tipo di sicurezza a doppio isolamento 

- Qualora siano usate le scale o i ponti su cavalletti in prossimità d'aperture si devono 

applicare idonee opere di protezione sulle aperture stesse 

- Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;   

- Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti. 

- Attuare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire 

- Se la rimozione di cls è interna al fabbricato, il materiale di risulta, previa bagnatura, deve 

essere portato al canale di convogliamento posto al piano, per scarico   nell'area di raccolta 

a terra. 

- Nella fase di ricostruzione dell'asportato, utilizzando gli appositi prodotti chimici, 
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Scheda n°1 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.001   
maneggiare con cautela i materiali servendosi di protezioni alle mani, agli occhi ed alle vie 

respiratorie. 

- Alla fine d'ogni fase lavorativa lavarsi accuratamente le mani e le altre parti esposte. 

- Usare metodi d'abbattimento delle polveri ed effettuare visite mediche periodiche al 

personale addetto. 

- Utilizzare ponteggi a norma completi in ogni loro parte (v. scheda sui ponteggi). 

- E' vietato sovraccaricare gli impalcati dei ponteggi con materiale da costruzione (v. scheda 

sui ponteggi). 

- Verificare le condizioni statiche del cornicione o di qualsiasi altro elemento strutturale 

interessato dal ripristino al fine di decidere le modalità e gli utensili dell'intervento 

- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali 

- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione delle 

attrezzature utilizzate 

- Predisporre protezioni contro la caduta di materiali dall'alto 

 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  
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Scheda n°2 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.002   
   

FASE N°  3  3.- RIPRISTINI STRUTTURALI Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: CONSOLIDAMENTI E RISANAMENTI 

FASE OPERATIVA:  TRATTAMENTO BARRE D'ARMATURA DEL CLS 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 
   

Macchine ed attrezzature - Ponteggio, trabattello 

- Mezzi di sollevamento 

- Pennellessa 

Rischi per la sicurezza: - Schizzi, getti di vernice 

- Inalazione di polveri e/o vapori nocivi 

- Rischi derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi 

- Caduta dal ponteggio, scivolamenti, contusioni e ferite a mani e piedi 

- Impiego di prodotti contenenti sostanze pericolose per inalazione o contatto, inalazione di 

polveri e vapori 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva per lavori di demolizione 

- Casco protettivo 

- Occhiali protettivi 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Mascherina con filtro specifico 

Prescrizioni esecutive: - Usare scale con regolari dispositivi che ne impediscano l'apertura oltre un certo limite o 

d'impalcati realizzati in modo sicuramente stabile 

- Predisporre regolari ponti e sottoponti esterni 

- Impedire il transito sotto le zone in lavorazione mediante opportuni sbarramenti 

- E' vietato l'uso di ponti su cavalletti sugli impalcati del ponteggio esterno. Per i lavori di 

finitura è ammessa la distanza massima di cm.20 fra l'impalco del ponte ed il filo del 

fabbricato. 

- Mantenere ventilati gli ambienti se l'applicazione è all'interno di un fabbricato 

- Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti 

- Qualora siano usate le scale o i ponti su cavalletti in prossimità d'aperture si devono 

applicare idonee opere di protezione sulle aperture stesse 

- Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;   

- Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti. 

- Attuare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire 

- Alla fine d'ogni fase lavorativa lavarsi accuratamente le mani e le altre parti esposte. 

- Utilizzare ponteggi a norma completi in ogni loro parte (v. scheda sui ponteggi). 

- E' vietato sovraccaricare gli impalcati dei ponteggi con materiale da costruzione (v. scheda 

sui ponteggi). 

- Predisporre protezioni contro la caduta di materiali dall'alto 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  

  



   

 Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al 
cantiere sito nel comune di Brindisi, Via E. Gola, via 
D. Ranzoni 

 

Rev. 00 
del maggio 2018 

 SCHEDE DI SICUREZZA  

 

WinSafe Dlgs.81/2008 

 Pagina 6  

Scheda n°3 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.003   
   

FASE N°  3  3.- RIPRISTINI STRUTTURALI Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: CONSOLIDAMENTI E RISANAMENTI 

FASE OPERATIVA:  SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO DI ELEMENTI ADIACENTI 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

   

Macchine ed attrezzature - Autocarro 

- Ponteggio, trabattello 

- Mezzi di sollevamento 

- Martelletto elettrico 

Rischi per la sicurezza: - Movimentazione manuale dei carichi 

- Caduta dal ponteggio, scivolamenti, contusioni e ferite a mani e piedi 

- Caduta di materiale dall'alto 

- Danni alla salute da rumore, vibrazioni, polveri 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta da lavoro 

- Casco protettivo 

- Occhiali protettivi 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

 

Prescrizioni esecutive: - Usare scale con regolari dispositivi che ne impediscano l'apertura oltre un certo limite o 

d'impalcati realizzati in modo sicuramente stabile 

- I trabattelli devono avere le ruote di scorrimento saldamente bloccate durante l'uso della 

struttura. I ponti su ruote non devono essere spostati quando su di loro si trovano i lavoratori. 

- Predisporre regolari ponti e sottoponti esterni 

- Impedire il transito sotto le zone in lavorazione mediante opportuni sbarramenti 

- E' vietato l'uso di ponti su cavalletti sugli impalcati del ponteggio esterno 

- Utilizzare attrezzi elettrici portatili alimentati a non oltre 50 Volt verso terra e proteggere la 

linea elettrica con un interruttore differenziale ad alta sensibilità 

- Il trasformatore di tensione deve essere del tipo di sicurezza a doppio isolamento 

- Qualora siano usate le scale o i ponti su cavalletti in prossimità d'aperture si devono 

applicare idonee opere di protezione sulle aperture stesse 

- Attuare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire 

- Verificare che il piano di lavoro consenta una corretta accessibilità al fine dei lavori di 

rimozione dei manufatti 

- Utilizzare idonei mezzi di sollevamento (evitare la movimentazione manuale dei carichi 

pesanti) 

- Segnalare le manovre degli automezzi 

- Utilizzare ponteggi a norma completi in ogni loro parte (v. scheda sui ponteggi). 

- E' vietato sovraccaricare gli impalcati dei ponteggi con il materiale rimosso (v. scheda sui 

ponteggi). 

- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali 

- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione delle 

attrezzature utilizzate 

- Predisporre protezioni contro la caduta di materiali dall'alto 

- V. schede sul sollevamento materiali 

 

 

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08 
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Scheda n°3 FASI OPERATIVE CODICE FO.CON.003   
note: 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  
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Scheda n°4 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.002   
   

FASE N°  2  2.- DEMOLIZIONI E RIMOZIONI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

FASE OPERATIVA:  DEMOLIZIONE PAVIMENTI 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ057   MARTELLO DEMOLITORE   

Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano. 
   

Macchine ed attrezzature - Martello elettrico 

- mazza e punta 

- canali per il convogliamento dei materiali di risulta 

- autocarro 

 

Rischi per la sicurezza: - Lesioni agli occhi dovute a proiezione di schegge o da scintille. 

- Elettrocuzione. 

- Lesioni all'apparato respiratorio causate dall'inalazione di polveri e fibre. 

- Lesioni all'udito (rumore) causate dal martello elettrico. 

- Lesioni di varia natura dovute all'uso degli attrezzi. 

- Investimento da automezzi. 

- Vibrazioni 

 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla 

demolizione (in caso di pericoli di crolli) 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile  

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 

 

 

Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da 

demolire non vi siano persone. 

- Delimitare l'area di lavoro con idoneo steccato e/o parapetto regolamentari. 

- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione (affidarsi 

a tecnico specializzato). 

- Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con eventuali servizi (tubazioni, cavi, 

ecc.). 

- Impedire altre lavorazioni nei pressi di pavimentazioni da demolire. 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione. 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori. 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°5 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.011   
   

FASE N°  2  2.- DEMOLIZIONI E RIMOZIONI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE DI APPARECCHI IGIENICO-SANITARI  

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

   

Macchine ed attrezzature - Utensili d'uso comune 

- mazza e punta 

- fiamma ossiacetilenica 

- flessibile 

- autocarro o altro mezzo di trasporto 

Rischi per la sicurezza: - Esplosioni dovute ad atmosfere esplosive o a scoppio di bombole. 

- Danni all'apparato respiratorio dovuti a inalazione di polveri, fibre o gas di varia natura. 

- Lesioni alle mani provocate dall'uso della mazza e della punta. 

- Ustioni dovute a contatto con parti metalliche arroventate o proiezione di particelle. 

- Danni agli occhi dovuti alla proiezione di schegge o di scintille conseguenti l'uso della 

mazza e della punta. 

- Investimento da automezzo. 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla 

demolizione. 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile  

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 

 

Prescrizioni esecutive: - Affidare le lavorazioni a personale specializzato. 

- Effettuare le saldature o i tagli con la fiamma ossiacetilenica rispettando la normativa 

presente nell'apposita scheda. 

- Impedire altre lavorazioni in ambienti ristretti (bagni, cucine, ecc.) 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione. 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori. 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°6 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.013   
   

FASE N°  2  2.- DEMOLIZIONI E RIMOZIONI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

FASE OPERATIVA:  SCROSTAMENTO INTONACO 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

   

Macchine ed attrezzature - Ponti su cavalletti 

- scale doppie 

- trabattelli 

- utensili d'uso comune 

- martello demolitore elettrico 

Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto di materiali e del personale addetto dal ponteggio. 

- Lesioni provocate dall'uso degli utensili. 

- Elettrocuzione. 

- Danni all'apparato respiratorio dovuti all'inalazione di polveri e fibre. 

- Lesioni agli occhi dovute a proiezioni di schegge o di scintille. 

- Danni da rumore e vibrazioni. 

- Schizzi. 

- Rischi derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi. 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla 

demolizione. 

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione. 

- Otoprotettori. 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile  

- Occhiali a tenuta. 

- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto). 

- Guanti. 

- Elmetto. 

- Occhiali o maschera di sicurezza. 

Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da 

demolire non vi siano persone. 

- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione (affidarsi 

a tecnico specializzato). 

- Si devono adottare tutte le misure di sicurezza al fine di evitare la caduta di materiali dall'alto 

e la formazione delle polveri. 

- I materiali di risulta devono essere allontanati al più presto e non devono stazionare sui 

ripiani del ponteggio. 

- Impedire altre lavorazioni nei pressi degli intonaci da demolire. 

- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna. 

- Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2 

m di altezza (art. 122 del D.Lgs.81/08) 

- Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di 

montaggio del fabbricante. 

- Il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che 

trasversale (secondo relazione tecnica) ( p.2.2.1.3 allegato XVII del D.Lgs. 81/08) 

- Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di 

autorizzazione 

- L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di base 

(basetta) 

- Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edificio. 

- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 



   

 Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al 
cantiere sito nel comune di Brindisi, Via E. Gola, via 
D. Ranzoni 

 

Rev. 00 
del maggio 2018 

 SCHEDE DI SICUREZZA  

 

WinSafe Dlgs.81/2008 

 Pagina 11  

Scheda n°6 FASI OPERATIVE CODICE FO.DE.013   
tecnica 

- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art. 

125 del D.Lgs.81/08) 

- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo previsto 

nel libretto del ponteggio 

- I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti di 

parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 

alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2.1.5.1 allegato XVII del D.Lgs.81/08) 

- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come il 

ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del DLgs81/08) 

- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione. 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione. 

- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori. 

- Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;  per altezze superiori: si 

provveda a rialzare il ponte di servizio. 

- Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti. 

-  L'impalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato è ammessa 

una distanza massima di cm.20 solo per lavori di finitura esterna. 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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FASE N°  2  2.- DEMOLIZIONI E RIMOZIONI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

FASE OPERATIVA:  SMONTAGGIO SERRAMENTI 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

   

Macchine ed attrezzature - Opere provvisionali 

- mezzo di sollevamento 

- castello in tubolari 

- utensili d'uso comune 

Rischi per la sicurezza: - Caduta di personale o materiali dall'alto 

- Caduta del serramento per errate operazioni di imbracatura 

- Schiacciamento degli arti 

- Lesioni dovute all'utilizzo di utensili 

- Rischio elettrico 

- Danni da rumore o vibrazioni 

- Sovraccarico meccanico del rachide con lesioni dorso-lombari per movimentazione 

manuale di carichi pesanti 

- Lesioni a causa di rottura di vetri 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva 

- Casco (lavori sopraelevati) 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori (in presenza di rumore) 

 

Prescrizioni esecutive: - Fornire al personale idonei utensili 

- Verificare l'idoneità e la stabilità delle opere provvisionali  

- Utilizzare idonei mezzi di sollevamento ed effettuare le operazioni di imbracatura in modo 

da evitare ogni possibile caduta dei serramenti 

- Non rimuovere i dispositivi di sicurezza degli utensili 

- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali 

- Prestare particolare attenzione alle fasi di rimozione del serramento al fine dello 

schiacciamento degli arti 

- Non depositare i serramenti rimossi in posizione di intralcio al personale e/o a terzi 

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei ponteggi e dei mezzi di sollevamento fare 

riferimento alle relative schede nei mezzi d'opera 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 

- Non appoggiare i serramenti su ringhiere o superfici di dubbia stabilità 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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FASE N°  2  2.- DEMOLIZIONI E RIMOZIONI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

FASE OPERATIVA:  GESTIONE RIFIUTI DEMOLIZIONE 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

   

Macchine ed attrezzature - Autocarro/Furgone 

- Scarrabile 

- Vasche di contenimento per lo stoccaggio provvisorio 

 

Rischi per la sicurezza: - Contaminazione ambiente circostante 

- Scivolamento, cadute; 

- Urti, tagli, abrasioni. 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, mascherina (ove necessario) 

Prescrizioni esecutive: Tale attività deve avvenire in modalità tali da separare i rifiuti per tipologia 

E' fondamentale, alla luce della pericolosità di tali rifiuti, che ciascuna struttura provveda:  

-alla raccolta differenziata di tutte le tipologie di rifiuti prodotti, prescindendo dai loro 

quantitativi ed evitando ogni forma di miscelazione, in quanto contraria alla normativa 

vigente, oltre che potenzialmente assai pericolosa;  

-all'utilizzo di contenitori per la raccolta di tali rifiuti che presentino le seguenti 

caratteristiche:  

-idoneo materiale;  

-una banda colorata e indelebile identificativa del rifiuto;  

-il simbolo di rifiuto (R nera in campo giallo) 

-la denominazione del rifiuto;  

-il codice europeo di rifiuto (CER); 

-i codici relativi ai rischi associati al rifiuto (R1, R2, ecc..);  

-i codici relativi ai consigli di prudenza (S1, S2, ecc..) da adottare nella manipolazione del 

rifiuto.  

-alla localizzazione dei contenitori nei luoghi di produzione (laboratori, officine, stabulari) o, 

quando lo spazio non lo consentisse, in locali adiacenti agli stessi (con la possibilità, per 

esempio, di servire più laboratori);  

-alla predisposizione, nei vari punti che si sono localizzati, di una vasca di contenimento ove 

collocare i contenitori dei rifiuti. Tale vasca dovrà risultare sufficientemente profonda e 

compartimentata al suo interno in modo da formare zone tra loro separate per la sistemazione 

dei vari contenitori di rifiuti liquidi ed evitare conseguentemente, in caso di fuoriuscita 

accidentale del contenuto, che vengano a contatto diverse tipologie di rifiuto;  

-alla predisposizione di un cartello segnaletico presso ogni vasca di contenimento sul quale 

riportare le seguenti informazioni:  

-la necessità di conferire i rifiuti negli appositi contenitori posti nella vasca di contenimento;  

Relativamente agli adempimenti riguardanti i rifiuti di demolizione, si specifica che la 

gestione di tali materiali è di esclusiva competenza dei comuni interessati che si avvalgono 

esclusivamente di ditte iscritte alla specifica Sezione dell’Albo Nazionale Smaltitori alla Cat. 

4 (raccolta e trasporto rifiuti speciali prodotti da terzi) o Cat. 5 (raccolta e trasporto rifiuti 

speciali pericolosi prodotti da terzi) dell’ Albo gestori ambientali con procedura ordinaria. 

Tali rifiuti andranno smaltiti secondo le modalità previste dalla legge presso discariche 

autorizzate da imprese regolarmente autorizzate con trascrizione sugli appositi registri di 

carico e scarico (detentori mod. A). 

QUANTO DETTO NON VALE PER RIFIUTI PERICOLOSI e/o PARTICOLARI CHE 
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ANDRANNO TRATTATI DI VOLTA IN VOLTA SECONDO LE MODALITA' 

PREVISTE DALLE VIGENTI NORMATIVE. 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 152/2006 

Valutazione del Rischio  

Allegato  
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Scheda n°9 FASI OPERATIVE CODICE FO.ID.003   
   

FASE N°  8  8.- IMPIANTI IDRICO-SANITARI Area Lavorativa: I 
   

 

CATEGORIA: IMPIANTI IDRAULICI 

FASE OPERATIVA:  POSA DI TUBAZIONI 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

   

Macchine ed attrezzature Attrezzature d'uso comune. Utensili elettrici portatili:trapano, flessibile, smerigliatrice. 

Saldatrice elettrica e saldatrice ossiacetilenica. 

Trabattello, ponte su cavalletti, scale a mano. 

 

 

 

 

 

Rischi per la sicurezza: - Contatti con le attrezzature. 

- Proiezione di schegge 

- Contatto con gli organi in movimento 

- Elettrocuzione 

- Caduta di persone dall'alto. 

- Contatto con parti taglienti. 

- Urto della testa contro elementi vari. 

- Schiacciamenti. 

- Caduta delle tubazioni nelle fasi transitorie. 

 

 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

- Tuta protettiva 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Mascherina 

 

Prescrizioni esecutive: - L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione 

- Utilizzare utensili a doppio isolamento (Cl II).I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

adatto per posa mobile 

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici 

- Verificare che gli utensili siano dotati delle protezioni regolamentari e che l'avviamento sia 

del tipo ad uomo presente 

- Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori 

a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. 

- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare 

l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. 

- La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite regolamentari scale a 

mano. Bloccare le ruote dei ponti mobili durante le operazioni 

- È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, 

come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 

- Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire.Usare le scale doppie in 

posizione completamente aperta.Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver 

adottato idonei sistemi anticaduta. 
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- Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti e/o ingombranti 

- L'apparecchiatura deve essere usata in ambiente ventilato e da personale competente.  

- Predisporre un estintore nelle vicinanze. 

- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura meccanica 

- Non usare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni 

- La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e liberata da materiali di risulta. 

- Posizionare i cavi o le tubazioni in modo da evitare danni per usura meccanica. 

- Mantenere in ordine il luogo di lavoro e sgombro di materiali combustibili di risulta. 

- Rispettare le istruzioni impartite e assumere la posizione corretta nella movimentazione dei 

carichi. 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, C.M.17/1984 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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FASE N°  6  6.- SOSTITUZIONE INFISSI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: INFISSI E SERRAMENTI 

FASE OPERATIVA:  INFISSI E VETRI 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 
   

Macchine ed attrezzature - Autocarro 

- ponteggi o trabatelli 

- mezzo di sollevamento 

- trapano 

- avvitatore 

- utensili d'uso comune 

Rischi per la sicurezza: - Investimento da automezzo 

- Incidenti durante l'utilizzo di mezzi di sollevamento 

- Caduta dall'alto di personale e/o materiale 

- Schiacciamento degli arti 

- Sovraccarico meccanico del rachide 

- Lesioni durante l'utilizzo di utensili 

- Elettrocuzione 

- Danni da rumore e/o vibrazioni per l'utilizzo di utensili rumorosi 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti 

- scarpe di sicurezza 

- casco (lavori sopraelevati) 

- tuta  

Prescrizioni esecutive: - Usare DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta  

- Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 

- Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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FASE N°  6  6.- SOSTITUZIONE INFISSI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: INFISSI E SERRAMENTI 

FASE OPERATIVA:  SERRAMENTI 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ098   SCALA PORTATILE 

   

Macchine ed attrezzature - Autocarro con gru 

- mazza e punta 

- martello elettrico 

- scala  

 

Rischi per la sicurezza: - Caduta di materiale dall'alto per errori di manovra o errata imbracatura 

- Caduta di personale dall'alto 

- Elettrocuzione 

- Infortuni durante le fasi di posa (schiacciamento o contatti degli arti con cerniere, stipiti, 

ecc.) 

- Danni da rumore e/o vibrazioni 

- Sovraccarico meccanico del rachide con lesioni dorso-lombari nel caso di  

movimentazione manuale dei carichi pesanti 

 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti  

- Casco  

- Otoprotettori 

- Indumenti protettivi 

- Scarpe di sicurezza 

 

 

Prescrizioni esecutive: - Controllare l'idoneità delle opere provvisionali nel caso di lavorazioni sopraelevate 

- Verificare l'efficienza di tutti i dispositivi di sicurezza dell'autocarro dei mezzi di 

sollevamento e degli utensili 

- Verificare l'assenza di cavi aerei o strutture che intralcino la lavorazione 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza  

- Rispettare gli orari di utilizzo degli utensili ai fini dell'inquinamento acustico 

- Fornire al personale idonei utensili per eseguire le lavorazioni 

- Evitare di movimentare carichi pesanti 

- Per quanto riguarda le misura di prevenzione dei mezzi meccanici utilizzati fare riferimento 

alle relative schede nei mezzi d'opera 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 

- Prestare attenzione agli ingombri dei serramenti nelle fasi di movimentazione e 

sollevamento, anche in relazione alla presenza di persone che possono essere colpite in fase 

di spostamento del serramento stesso. 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  

  



   

 Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al 
cantiere sito nel comune di Brindisi, Via E. Gola, via 
D. Ranzoni 

 

Rev. 00 
del maggio 2018 

 SCHEDE DI SICUREZZA  

 

WinSafe Dlgs.81/2008 

 Pagina 19  

Scheda n°12 FASI OPERATIVE CODICE FO.IF.014   
   

FASE N°  6  6.- SOSTITUZIONE INFISSI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: INFISSI E SERRAMENTI 

FASE OPERATIVA:  SERRAMENTI PER FINESTRE 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 
   

Macchine ed attrezzature - Autocarro 

- ponteggi o trabatelli 

- mezzo di sollevamento 

- trapano 

- avvitatore 

- utensili d'uso comune 

 

Rischi per la sicurezza: - Investimento da automezzo 

- Incidenti durante l'utilizzo di mezzi di sollevamento 

- Crollo del ponteggio 

- Caduta dall'alto di personale e/o materiale 

- Schiacciamento degli arti 

- Sovraccarico meccanico del rachide 

- Lesioni durante l'utilizzo di utensili 

- Elettrocuzione 

- Danni da rumore e/o vibrazioni per l'utilizzo di utensili rumorosi 

 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco (lavori sopraelevati) 

- Guanti 

- Otoprotettori (in presenza di rumore) 

- Scarpe di sicurezza 

 

 

Prescrizioni esecutive: - Verificare l'idoneità e la stabilità delle opere provvisionali utilizzate 

- Gli stabilizzatori dei trabatelli devono essere posizionati in modo da evitare pericolosi 

ribaltamenti 

- Fornire idonei utensili al personale 

- Utilizzare gli utensili rispettando il libretto di uso e manutenzione 

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei ponteggi e/o trabatelli fare riferimento alle 

relative schede nei mezzi d'opera 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 

- Assicurare la scala in modo da evitare la caduta della stessa 

- Prestare particolare attenzione alle operazioni di carico e scarico dei serramenti 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°13 FASI OPERATIVE CODICE FO.IF.019   
   

FASE N°  6  6.- SOSTITUZIONE INFISSI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: INFISSI E SERRAMENTI 

FASE OPERATIVA:  VETRI PER SERRAMENTI 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 
   

Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune 

- tagliavetro 

- trabattello 

 

Rischi per la sicurezza: - Lesioni da taglio causate dall'urto con il vetro 

- Sovraccarico meccanico del rachide con lesioni dorso-lombari per movimentazione di 

carichi pesanti 

- Danni di vario genere durante la fase di trasporto 

- Ferimento degli arti inferiori e di altre parti del corpo dovuto alla caduta del vetro e 

conseguente proiezione di schegge 

- Infortunio per urto contro le pareti di vetro non segnalate 

- Danni da rumore e/o vibrazioni 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Otoprotettori (in presenza di rumore) 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Indumenti protettivi 

 

 

Prescrizioni esecutive: - Porre la massima  attenzione  durante  le fasi di trasporto e di montaggio 

- Evitare  il trasporto manuale  di  materiali eccedenti i 30 Kg 

- Segnalare la presenza delle pareti di vetro con segnaletica ed idonei adesivi per evitare 

infortuni in caso di urto 

- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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FASE N°  4  4.- RIVESTIMENTO A CAPPOTTO E FINITURE. Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: IMPERMEABILIZZAZIONI ED ISOLAMENTI 

FASE OPERATIVA:  RIVESTIMENTO A CAPPOTTO  

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ022   BETONIERA A BICCHIERE 

Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del 

calcestruzzo. 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ071   PONTEGGIO TUBOLARE  

Completo di legname per piani di  lavoro, conforme alle norme 

antinfortunistiche vigenti. 
   

Macchine ed attrezzature - Ponteggi 

- puntelli 

- tavole 

- mezzo di sollevamento 

- casserature 

- attrezzatura per getti di malta e di cemento 

- normali utensili da lavoro 

- autocarro 

- utensili d'uso comune 

- betoniera 

 

 

Rischi per la sicurezza: - Caduta verso l'esterno e scivolamenti. 

- Movimentazione manuale dei carichi. 

- Urti, colpi, impatti, compressioni, tagli, abrasioni in particolare agli arti superiori ed alle 

mani. 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- occhiali protettivi 

- casco 

- guanti 

- scarpe di sicurezza 

- tuta  

 

Prescrizioni esecutive: - Usare scale con regolari dispositivi che ne impediscano l'apertura oltre un certo limite o 

d'impalcati realizzati in modo sicuramente stabile. 

- I trabattelli devono avere le ruote di scorrimento saldamente bloccate durante l'uso della 

struttura. I ponti su ruote non devono essere spostati quando su di loro si trovano i lavoratori. 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire. 

- Predisporre regolari tavolati e parapetti sul ponteggio esterno. 

- E' vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi e dei ponti su cavalletti con materiale di 

costruzione. 

- Predisporre appoggi regolario Tavole con sbalzi laterali non superiori a cm.20 accostate 

fra loro e fissate ai cavalletti d'appoggio. 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 
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Allegato  
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Scheda n°15 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.001   
   

FASE N°  1  1.- CANTIERIZZAZIONE Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

FASE OPERATIVA:  ALLESTIMENTO DI BASAMENTI PER BARACCHE E MACCHINE 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

   

Macchine ed attrezzature Mazza, piccone,martello, pinze, tenaglie; 

Betoniera a bicchiere o Autobetoniera; 

Autogru (per basamenti in legno). 

Rischi per la sicurezza: - Contatti con le attrezzature. 

- Elettrocuzione 

- Rumore. 

- Contatto con gli organi in movimento. 

- Ribaltamento. 

- Investimento. 

- Rumore. 

- Lesioni dorso-lombari movimentazione manuale dei carichi. 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori 

- Tuta da lavoro 

 

 

Prescrizioni esecutive: - Fornire ed utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni 

all'uso. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

- Collegare la macchine operatrici all'impianto elettrico in assenza di tensione. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione. 

- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica e così che non costituiscano intralcio. 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 

protezione individuale. (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 

- Verificare che le macchine operatrici utilizzate siano dotate di tutte le protezioni degli 

organi in movimento ed abbiano l'interruttore con bobina di sgancio. 

- Non indossare abiti svolazzanti. 

- Non introdurre attrezzi e/o arti nel bicchiere della betoniera durante la rotazione. 

- Non rimuovere le protezioni. 

- Non spostare le macchine operatrici dalla posizione stabilita.  

- Posizionare le macchine operatrici su base solida e piana evitando i rialzi instabili. 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi.  

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- I basamenti di particolari ed importanti strutture devono essere allestiti tenendo conto delle 

caratteristiche delle strutture stesse e del terreno sul quale andranno a gravare. 
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Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  
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Scheda n°16 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.008   
   

FASE N°  1  1.- CANTIERIZZAZIONE Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

FASE OPERATIVA:  MONTAGGIO BARACCHE 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi. 
   

Macchine ed attrezzature Autogrù 

Camion 

Mazza 

Piccone 

Badile 

Filo di ferro 

Materiale minuto 

Rischi per la sicurezza: - Contatti con le attrezzature. 

- Elettrocuzione 

- Rumore. 

- Contatto con gli organi in movimento. 

- Ribaltamento. 

- Caduta di materiali dall'alto. 

- Schiacciamento. 

- Investimento. 

- Rumore. 

- Lesioni dorso-lombari movimentazione manuale dei carichi. 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori 

- Tuta da lavoro 

 

 

Prescrizioni esecutive: - Fornire ed utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni 

all'uso. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

- Collegare la macchine operatrici all'impianto elettrico in assenza di tensione. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione. 

- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica e così che non costituiscano intralcio. 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

- Non indossare abiti svolazzanti. 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi.  

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Gli operatori dovranno provvedere a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. 

- Si provvederà alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e si 

appronteranno le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso.  
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- L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle 

indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, dotato 

di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non 

creare rischi riguardo al ribaltamento. 

- Il carico in discesa sarà guidato dagli operatori per mezzo di cime e attraverso comandi 

verbali. Quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di 

sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a 

rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion e muoversi. 

- Gli operatori provvederanno quindi ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato al suolo 

come previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio 

- Valutare il cantiere in termini di organizzazione generale per il corretto posizionamento dei 

servizi 

- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- Le vie di transito vanno mantenute curate e non devono essere ingombrate da materiali che 

ostacolano la normale circolazione. Il traffico pesante va incanalato lontano dai margini di 

scavo, dagli elementi di base di ponteggi e impalcature e, in linea di principio, da tutti i punti 

pericolosi. Quando necessario bisogna imporre limiti di velocità e creare passaggi separati 

per i soli pedoni. 

- Ubicare gli uffici in modo opportuno, lontani dalle zone operative più intense 

- I servizi (bagni, docce, spogliatoi, refettorio) debbono essere ricavati in baracche 

opportunamente coibentate, illuminate, aerate,  riscaldate durante la stagione fredda e 

comunque previste e costruite per questo uso 

- Quando necessario, devono essere predisposti dormitori, capaci di ospitare e proteggere 

efficacemente i lavoratori contro gli agenti atmosferici. 

- Se il cantiere è lontano dai posti pubblici permanenti di pronto soccorso va prevista una 

camera di medicazione. Essa risulta obbligatoria qualora le attività presentino rischi di 

scoppio, asfissia, infezione o avvelenamento e quando l'impresa occupi più di 50 addetti 

soggetti all'obbligo delle visite mediche preventive e periodiche. 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

- Provvedere a mantenere puliti: il servizio igienico e tutte le installazioni; 

- Allestire mezzi di pronto soccorso e profilassi e la cassetta di medicazione; 

- Usare i mezzi personali di protezione (elmetto, guanti, scarpe, tuta). 

- Verificare l'efficienza e l'efficacia dei D.P.I.; 

- Tenere a disposizione estintori a polvere secca tarati e controllati all'interno dei prefabbricati 

(uno ogni prefabbricato). 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  

  



   

 Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo al 
cantiere sito nel comune di Brindisi, Via E. Gola, via 
D. Ranzoni 

 

Rev. 00 
del maggio 2018 

 SCHEDE DI SICUREZZA  

 

WinSafe Dlgs.81/2008 

 Pagina 27  

Scheda n°17 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.010   
   

FASE N°  1  1.- CANTIERIZZAZIONE Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

FASE OPERATIVA:  PREDISPOSIZIONE IMPIANTO ELETTRICO AEREO DI CANTIERE 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

   

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 

Scale a mano e doppie 

Trabattelli 

Rischi per la sicurezza: - Urti, colpi, impatti, compressioni, tagli, abrasioni in particolare agli arti  

- Scivolamenti, cadute a livello 

- Elettrocuzione 

- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti isolanti, scarpe di sicurezza, Casco protettivo, imbracatura di sicurezza (ove 

necessaria), tuta da lavoro 

Prescrizioni esecutive: - Verificare periodicamente l'isolamento dei dispositivi di protezione individuale contro le 

scariche elettriche 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Verificare l'efficacia del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di 

sicurezza. 

- La scala deve poggiare su base stabile e piana. 

- La scala doppia deve essere usata completamente aperta. 

- Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia. 

- Usare trabattelli verificati da tecnico abilitato, con coefficiente di sicurezza contro il 

ribaltamento uguale a due. Fissare il trabattello a terra, per particolari altezze anche con 

ausilio di puntoni. 

- Il piano di scorrimento delle ruote deve essere livellato. 

- Il carico del trabattello sul terreno deve essere ripartito con tavole. 

- Controllare con la livella l'orizzontalità della base. 

- Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale 

- Le scale di accesso ai posti di lavoro dovranno avere piedini di appoggio antisdrucciolevoli 

fissate in sommità ed elevarsi almeno un metro oltre il piano di sbarco. 

- L'impalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato è ammessa una 

distanza massima di cm.20 solo per lavori di finitura esterna. 

- E' vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi e dei ponti su cavalletti con materiale 

- Sorreggere il dispersore con pinza a manico lungo. 

- Lavorare senza tensione o facendo uso di mezzi personali di protezione isolanti 

- Interconnettere le terre dell'impianto per ottenere l'equipotenzialità 

- Tenere lontane le persone non addette ai lavori 

- Le strutture di notevoli dimensioni, situate all'aperto, devono essere collegate a terra in 

modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. tali collegamenti devono essere 

periodicamente controllati per accertarne lo stato di efficienza. l'esecuzione dell'impianto 

elettrico va affidato a personale addestrato. 

- Installare interruttore generale 

- Installare protezione mediante interruttori valvolati, magnetotermici, differenziali ad alta 

sensibilità 
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- Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini 

- Schermare le parti in tensione 

- Eseguire collegamenti elettrici a terra 

- Predisporre linee d'alimentazione per utensili con tensione non superiore a 50 Volt verso 

terra 

- Utilizzare trasformatori di sicurezza a doppio isolamento 

- Collocare un numero adeguato di dispersori (preferibilmente calcolato da tecnico abilitato) 

ed allacciare a questi le macchine elettriche e le parti metalliche di una certa dimensione 

(ponteggio, silo, box, ecc.). 

- L'installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte che l'impianto elettrico e di terra sono 

stati realizzati conformemente alle norme UNI, alle norme CEI e nel rispetto della 

legislazione tecnica vigente in materia. 

- Prima della messa in esercizio dell'impianto accertarsi dell'osservanza di tutte le prescrizioni 

e del grado d'isolamento. 

- Dopo la messa in esercizio controllare le correnti assorbite, le cadute di tensione e la taratura 

dei dispositivi di protezione.  

- Predisporre periodicamente controlli sul buon funzionamento dell'impianto.  

- Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza; 

- Lavorare senza tensione e fare uso di mezzi personali di protezione isolanti; 

- La sezione del cavo o treccia di collegamento deve essere dimensionata da tecnico abilitato. 

- Gli impianti di messa a terra e contro le scariche atmosferiche devono essere omologati 

dall'ISPELS o denunciati all'USL competente per territorio entro 30 gg. Dalla loro messa in 

servizio, verificati da personale qualificato prima del loro utilizzo e periodicamente ad 

intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato d'efficienza. L'installatore 

deve rilasciare dichiarazione scritta che l'impianto elettrico è stato realizzato conformemente 

alle Norme UNI, alle Norme CEI e nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia. 

Copia de tale dichiarazione di conformità deve essere allegata alle schede di denuncia che si 

devono presentare al presidio multizonale dell'USL competente per territorio 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, NORME CEI 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  
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Scheda n°18 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.012   
   

FASE N°  1  1.- CANTIERIZZAZIONE Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

FASE OPERATIVA:  REALIZZAZIONE IMPIANTO IDRAULICO DI CANTIERE 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ003   AUTOCARRO-FURGONE 

Vengono utilizzati per il trasporto di materiali di qualsiasi genere 

in genere imballato (furgoni) o sciolto (autocarri 
   

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 

Filettatrice 

Attrezzatura specifica per lavorazione tubi 

Autocarro 

Rischi per la sicurezza: - Urti, colpi, impatti, compressioni, tagli, abrasioni in particolare agli arti  

- Scivolamenti, cadute a livello 

- Elettrocuzione 

- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi 

- Rumore 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti isolanti, scarpe di sicurezza, Casco protettivo, imbracatura di sicurezza (ove 

necessaria), tuta da lavoro, otoprotettori 

Prescrizioni esecutive: - Valutare il cantiere in termini di organizzazione generale per il corretto posizionamento dei 

servizi e relativi allacciamenti 

- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

- Segnalare le zone d'operazione. 

- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Nella posa di tubi incollati evitare il contatto diretto con il collante. 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Evitare contatti con scarichi fognari e dotarsi di specifici dispositivi di protezione 

individuale (D.P.I.) 

- Rispettare le istruzioni d'uso e manutenzione riportate nei libretti dei mezzi utilizzati 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  
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Scheda n°19 FASI OPERATIVE CODICE FO.IN.013   
   

FASE N°  1  1.- CANTIERIZZAZIONE Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: INCANTIERAMENTO 

FASE OPERATIVA:  VIABILITA' INTERNA 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ030   MINIPALA TIPO SKID 

E' costituita sostanzialmente da una benna montata su mezzo 

gommato ed è usata in genere per lo scavo ed il caricamento di 

materiali incoerenti (per esempio sabbia, ghiaia ecc.). 
   

Macchine ed attrezzature - Pala meccanica 

- Piccone, badile, mazza, martello, pinze, tenaglie 

- Martello demolitore 

- Scale  

- Compressore 

- Utensili di uso comune 

Rischi per la sicurezza: - Possibile contatto con mezzi in movimento; 

- Caduta accidentale dell'operatore a terra; 

- Vibrazioni, Rumore; 

- Sfilamento del piccone; rottura del manico; 

- Schiacciamento degli arti; 

- Elettrocuzione 

- Esposizione a polvere 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori 

- Tuta da lavoro 

- Mascherina antipolvere 

 

Prescrizioni esecutive: - E' necessario recintare il cantiere lungo tutto il perimetro al fine di segnalare la zona di 

svolgimento dei lavori e impedire l'accesso agli estranei, la recinzione deve essere costituita 

da materiali robusti e duraturi corredati di richiami di divieto e pericolo nonché sistemi per 

la visibilità notturna; 

- Livellare il terreno dell'area di installazione; 

- Realizzata la recinzione di cantiere si affiggerà, in luogo chiaramente visibile, il relativo 

cartello di identificazione, conforme alle attuali disposizioni di legge. 

- Il terreno deve essere preparato in modo da garantire la dispersione delle acque meteoriche 

- Particolare attenzione sarà posta della individuazione degli accessi al cantiere, 

realizzandone preferibilmente almeno due, uno per gli automezzi e l'altro per i lavoratori. 

- I percorsi interni destinati agli automezzi devono essere chiaramente individuati e dovranno 

presentare una carreggiata di sezione sufficiente a consentire il passaggio laterale dei 

lavoratori. 

- La recinzione realizzata deve avere caratteristiche di robustezza e visibilità 

- Occorre apporre la normale cartellonistica con in evidenza il divieto di ingresso ai non 

autorizzati 

- Devono essere apposte segnalazioni per ingombri e fonti di pericolo (segnalazioni a bande 

bianco-rosse per il giorno e luci per la notte) 

- Illuminare il cantiere durante la notte 

- Per quanto riguarda la recinzione agli scavi essa deve essere posizionata ad una distanza 

tale dal bordo da non costituire pericolo di caduta 

- Durante i lavori deve sempre essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei 

veicoli; 
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- Le rampe di accesso degli scavi devono avere una carreggiata, solida, atta a resistere al 

transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego ed una pendenza adeguata alle 

possibilità dei mezzi stessi; 

- Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere adottate le 

disposizioni necessarie per evitare la caduta di travi dal terreno a monte dei posti di lavoro; 

- Il transito sotto i ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con 

barriere o protetto con l'adozione di misure o cautele adeguate 

- Non eseguire gli accessi al cantiere in prossimità degli ingressi di altri cantieri o di altre 

attività pericolose limitrofe; 

- Occorre studiare percorsi interni, sia degli automezzi che dei pedoni  e di conseguenza 

imporre il limite massimo di velocità degli automezzi in cantiere ( si consiglia la velocità di 

15 Km/h); 

- Le vie di accesso ed i percorsi interni al cantiere richiedono una indagine preliminare per 

scegliere in maniera adatta i mezzi da usare per il trasporto dei materiali, le stesse devono 

essere illuminati secondo le necessità; 

- le varie zone in cui si articola un cantiere e in modo particolare le zone di lavoro, impianti, 

depositi, uffici non devono interferire fra loro ed essere collegate mediante itinerari il più 

possibile lineari; 

- le vie di transito vanno mantenere curate e non devono essere ingombrate da materiali che 

ostacolano la normale circolazione; 

- Il traffico pesante va incanalato lontano dai margini di scavo, dagli elementi di base di 

ponteggi e impalcature e, in linea di principio, da tutti i punti pericolosi; 

- Prevedere, ove tecnicamente realizzabili, la destinazione di aree a parcheggi per tutti i mezzi 

compresi quelli dei visitatori; 

- La segnaletica da apporre deve essere sufficiente ad evitare comportamenti scorretti o 

pericolosi e la posa della cartellonistica fa parte della razionale organizzazione del cantiere. 

- L'operatore specializzato della macchina movimento terra dovrà provvedere al tracciamento 

ed alla costipazione delle superfici da destinare a strade, piazzole di lavoro e stoccaggio e di 

sosta con l'assistenza di un operaio a terra che provvederà alla sistemazione delle zolle uscite 

dalle sagome e a dare le indicazioni per le manovre del mezzo. 

- Predisporre rampe solide e ben segnalate la cui larghezza deve essere tale da consentire uno 

spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d'ingombro dei mezzi che possono transitare. 

- Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, si devono realizzare, lungo l'altro lato, 

piazzole di rifugio ogni 20 m. 

- Prevedere a ridurre la polvere irrorando con acqua, cementando, asfaltando o spargendo 

ghiaia. 

- Segnalare le zone d'operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in 

movimento. 

- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

- I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive prestando molta attenzione alle 

condizioni del terreno. 

- L'operatore a terra sarà vigile ed attento alle operazioni che saranno eseguite. 

- Verifica dei dispositivi di segnalazione in retromarcia del mezzo; 

- Adottare provvedimenti idonei a diminuire l'intensità di rumori e vibrazioni; 

- Non collocare materiali ed attrezzature sulle vie di circolazione. 

- Le passerelle pedonali devono essere munite di parapetti idonei e tavole di fermo al piede. 

- Le vie pedonali devono avere larghezza idonea (60 cm per il passaggio di sole persone, 120 

cm per il passaggio di persone e materiali). 

- Le rampe inclinate dovranno presentare inclinazione non superiore al 50% e pianerottoli 

ogni 6 m di lunghezza di passerella pedonale. 

- I passaggi devono essere sufficientemente illuminati da luce naturale o artificiale. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

- Verificare che le macchine utilizzate siano dotate di tutte le protezioni sugli organi in 

movimento.  

- Non indossare abiti svolazzanti. 
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- Non rimuovere le protezioni dalle macchine. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione. 

- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.  

- Predisporre tubazioni interrate per il passaggio delle linee di alimentazione delle macchine, 

la profondità deve essere tale da impedire danneggiamenti meccanici per il passaggio dei 

mezzi; 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

- Verificare l'efficienza e l'efficacia dei D.P.I.. 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  
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FASE N°  8  8.- IMPIANTI IDRICO-SANITARI Area Lavorativa: I 
   

 

CATEGORIA: IMPIANTI IGIENICO-SANITARI 

FASE OPERATIVA:  POSA DI SANITARI 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

   

Macchine ed attrezzature Utensili da idraulico, carriola, cazzuola, leganti,  

Utensili elettrici portatili: tagliatubi, filettatrice, trapano, flessibile 

Rischi per la sicurezza: - Schiacciamento degli arti 

- Rottura dell'aparecchio sanitario con conseguenti lesioni al corpo 

- Danni alla salute dovuti al cemento 

- Lesioni dovute all'utilizzo di utensili 

- Contatti con le attrezzature 

- Proiezione di schegge 

- Esposizione alla polvere 

- Esposizione al rumore 

- Contatti con gli organi in movimento 

- Elettrocuzione 

- Incendi 

- Proiezione di materiale incandescente 

- Caduta di persone dall'alto 

- Caduta di materiale dall'alto 

- Movimentazione manuale dei carichi 

- Radiazioni 

 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti 

- Tuta protettiva 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori 

- Occhiali 

- Maschere 

 

Prescrizioni esecutive: - Evitare la movimentazione manuale di carichi pesanti 

- Prestare particolare attenzione durante le fasi di posa in opera della vasca 

- La movimentazione dell'apparecchio sanitario (vasca ecc.) dovrà tener conto delle 

dimensioni e del peso della stessa 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 

- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con le relative informazioni d'uso, in 

funzione della valutazione del livello d'esposizione personale. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione 

- Utilizzare utensili a doppio isolamento (Cl II).I cavi devono essere a norma CEI di tipo 

adatto per posa mobile 

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici 

- Verificare che gli utensili siano dotati delle protezioni regolamentari e che l'avviamento sia 

del tipo ad uomo presente. 

- La macchina deve essere usata in ambiente ventilato 

- Predisporre appositi carrelli contenitori per le bombole di gas compresso. Verificare le 

condizioni delle tubazioni e delle valvole contro il ritorno di fiamma.Predisporre un estintore 

nelle vicinanze. 
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- Mantenere in ordine il luogo e sgombro di materiali combustibili. 

- Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori 

a 2 metri, applicare parapetti regolamentari 

- La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite regolamentari scale a 

mano 

-  Bloccare le ruote dei ponti mobili durante le operazioni 

- È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, 

come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 

- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli 

- Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare l'efficienza del 

dispositivo che limita l'apertura della scala. Posizionare le scale e verificarne la stabilità 

prima di salire.Usare le scale doppie in posizione completamente aperta.Non usare le scale 

semplici come piani di lavoro senza prima aver adottato idonei sistemi anticaduta. 

- La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite regolamentari scale a 

mano 

- Bloccare le ruote dei ponti mobili durante le operazioni.È vietato lavorare su un singolo 

cavalletto anche per tempi brevi 

- È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri 

elementi di fortuna. 

- Il sollevamento deve essere effettuato da personale competente 

- Fornire ganci idonei aventi riportata la portata massima 

- Utilizzare per il sollevamento del materiale ai piani alti dell'edificio cestoni metallici 

abilitati 

- Impartire e rispettare le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti e/o ingombranti 

- Verificare periodicamente la condizione degli attrezzi 

- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura meccanica 

- Non usare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni.La zona di lavoro deve essere 

mantenuta in ordine e liberata da materiali di risulta. 

- Mantenere le bombole di gas compresso in posizione verticale e legate negli appositi 

contenitori 

- Mantenere in ordine il luogo e sgombro di materiali combustibili 

 

 

 

  

 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, C.M.17/1984 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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FASE N°  8  8.- IMPIANTI IDRICO-SANITARI Area Lavorativa: I 
   

 

CATEGORIA: IMPIANTI IGIENICO-SANITARI 

FASE OPERATIVA:  SCARICO MATERIALI 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi. 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ038   CARRELLO ELEVATORE  

La sicurezza del carrello elevatore dipende dalla formazione e 

dalla capacità dell'operatore 
   

Macchine ed attrezzature Autocarro.Apparecchio di sollevamento per lo scarico dall'autocarro.Carrello elevatore con 

motore diesel o elettrico.Scaffalature e rastrelliere.  

 

 

 

 

Rischi per la sicurezza: - Investimento 

- Ribaltamento del mezzo 

- Caduta di materiale dall'alto 

- Elettrocuzione 

- Investimento. 

- Rumore 

- Caduta di materiali. 

- Movimentazione manuale dei carichi 

- Contatto con elementi taglienti o pungenti 

- Rotolamento dei tubi accatastati 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Caschi 

- Otoprotettori 

 

 

Prescrizioni esecutive: - Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica 

- Segnalare la zona interessata all'operazione 

- I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive 

- Lo scarico deve essere effettuato da personale competente 

- Dovendo operare in presenza di linee elettriche aeree, l'addetto alle manovre deve essere 

istruito in modo dettagliato 

- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 

protezione individuale con relative informazioni all'uso 

- Provvedere al fissaggio delle scaffalature e delle rastrelliere a parti stabili ed indicare la 

portata massima dei ripiani 

- Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta 

movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 

- Scegliere zone di deposito possibilmente appartate e disporre sistemi di blocco alle 

cataste.Impartire disposizioni per i bloccaggi 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 

- Rispettare i percorsi indicati 

- Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento.Prestare attenzione alle 
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segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

- Non superare la portata massima indicata sui ripiani e distribuire uniformemente i carichi 

sugli stessi 

- Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi 

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Accatastare i tubi ordinatamente e provvedere al loro bloccaggio come da istruzioni ricevute 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  
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FASE N°  8  8.- IMPIANTI IDRICO-SANITARI Area Lavorativa: I 
   

 

CATEGORIA: IMPIANTI IGIENICO-SANITARI 

FASE OPERATIVA:  TUBAZIONI DI SCARICO 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ071   PONTEGGIO TUBOLARE  

Completo di legname per piani di  lavoro, conforme alle norme 

antinfortunistiche vigenti. 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 
   

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune. Ponteggi di servizio o trabattelli, mazza e punta, trapano. 

Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto di personale o materiali 

- Elettrocuzione 

- Crollo dell'impalcatura (ponteggio o trabattello) 

- Danni da rumore o vibrazioni 

- Inalazione di polveri 

- Tagli, lesioni, abrasioni durante l'uso di utensili 

- Contatto con liquami 

- Rischio di incendio 

- Danni da rumore o vibrazioni (mano-braccio) 

- Contatto con parti meccaniche in movimento 

- Investimento da automezzo 

- Inalazione polveri (ancoraggi zanche alle murature) 

- Caduta dei materiali durante le fasi di movimentazione degli stessi. 

- Infortuni nelle fasi di lavorazione e posa in opera dei pezzi speciali. 

- Sovraccarico meccanico del rachide con lesioni dorso-lombari per movimentazione 

manuale di carichi pesanti. 

 

  

 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

- Scarpe di sicurezza 

- Guanti 

- Otoprotettori 

- Mascherine antipolvere 

 

Prescrizioni esecutive: - Assicurare del corretto montaggio delle opere provvisionali. 

- Utilizzare utensili in piena efficienza e seguire il programma di manutenzione prescritto dal 

costruttore. 

- Le opere provvisionali devono avere l'impianto di terra 

- Delimitare le aree di lavoro dei mezzi 

- Effettuare i lavori sopraelevati con l'ausilio di idonei ponteggi. 

- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione dei mezzi 

utilizzati. 

- Far rispettare il divieto di fumare o usare fiamme libere. 

- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano. 

- Evitare il contatto con liquami. 

- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali. 

- Fornire al personale utensili appropriati. 

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle 

relative schede nei mezzi d'opera 
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- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento 

- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione 

- Segnalare le manovre degli automezzi. 

- Utilizzare idonei mezzi di sollevamento per la movimentazione manuale dei carichi. 

 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, C.M.17/1984 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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FASE N°  5  5.- OPERE DA LATTONIERE Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: OPERE DA LATTONIERE 

FASE OPERATIVA:  PLUVIALI  

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 
   

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune (cesoie, pinze, ecc.), trapano, tasselli, trabattelli, scale 

Rischi per la sicurezza: - Caduta di personale o materiale dall'alto 

- Tagli da contatto con il canale di gronda ed i tubi pluviali 

- Inalazione polveri 

- Elettrocuzione 

- Infortuni durante le fasi di scarico dell'automezzo 

- Contatto accidentale con cesoia manuale o elettrica 

- Urti colpi impatti compressioni in particolare alle mani e ai piedi 

- Incendio di materiale infiammabile 

- Esplosione di bombole di gas propano 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva  

- Casco 

- Occhiali protettivi 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Mascherina con filtro specifico 

- Otoprotettori 

 

Prescrizioni esecutive: - Verificare che il piano di lavoro consenta una buona accessibilità al fine di una corretta 

postazione dell'operatore 

- Allestire, se necessario, impalcato di servizio 

- Predisporre idonee protezioni contro la caduta di materiali dall'alto 

- Fornire al personale idonei utensili 

- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali 

- Utilizzare idonei mezzi di sollevamento (evitare la movimentazione manuale dei carichi 

pesanti) 

- Segnalare le manovre degli automezzi 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 

- Prestare particolare attenzione alle fasi di rimozione dei vecchi pluviali e canali di gronda 

(possibili cadute di materiali dall'alto). 

- In caso di saldatura a stagno, usare maschera ed occhiali di protezione 

- Conservare le bombole di gas propano eventualmente utilizzate lontane da fonti di calore e 

vincolate in posizione verticale  

- I residui di lamiera tagliata per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del 

cantiere 

- Utilizzare le cinture con bretelle ancorate a fune di trattenuta, per operare su piani di lavoro 

inclinati o a rischio 

- Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. Quando i lavori si 

svolgono sulle coperture e mancano i ponteggi esterni o i parapetti sulle zone che prospettano 

i vuoti, il lattoniere deve indossare la cintura di sicurezza la cui fune di trattenuta deve essere 

vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve impedire la caduta per 

oltre un metro e mezzo. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.  
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- Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento). Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione. I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile.  

- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica. 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici.  

- I sollevamenti del materiale e delle attrezzature devono essere eseguiti da personale 

competente. 

- Verificare l'idoneità dei ganci e dei contenitori. 

- Durante le operazioni di sollevamento tenere conto delle condizioni atmosferiche, in 

particolare della forza del vento. 

- Verificare l'efficacia, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisce l'apertura della scala 

oltre il limite di sicurezza. 

- La scala deve poggiare su base stabile e piana e quella doppia deve essere usata 

completamente aperta. 

- Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia. 

- Rispettare le istruzioni impartite per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 

con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  
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Scheda n°24 FASI OPERATIVE CODICE FO.OL.003   
   

FASE N°  5  5.- OPERE DA LATTONIERE Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: OPERE DA LATTONIERE 

FASE OPERATIVA:  POSA IN OPERA DI SCOSSALINE E CONVERSE 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 
   

Macchine ed attrezzature - Attrezzi manuali (cesoie, pinze, martelli, ecc.).  

- Utensili elettrici (trapano saldatrice a stagno, ecc.). 

- Apparecchio di sollevamento. 

- Scale a mano semplici e doppie. 

- Trabattello 

- Cannello a gas 

Rischi per la sicurezza: - Contatto accidentale con cesoia manuale o elettrica 

- Tagli ed abrasioni alle mani 

- Urti colpi impatti compressioni in particolare alle mani e ai piedi 

- Ustioni a varie parti del corpo 

- Elettrocuzione 

- Inalazioni di vapore 

- Incendio di materiale infiammabile 

- Esplosione di bombole di gas propano 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco, tuta da lavoro, occhiali di protezione 

Prescrizioni esecutive: - Allestire, se necessario, impalcato di servizio 

- In caso di saldatura a stagno, usare maschera ed occhiali di protezione 

- Verificare che gli addetti siano stati sottoposti a visite mediche periodiche così come 

previsto dalle norme vigenti 

- Conservare le bombole di gas propano eventualmente utilizzate lontane da fonti di calore e 

vincolate in posizione verticale  

- I residui di lamiera tagliata per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del 

cantiere 

- Utilizzare le cinture con bretelle ancorate a fune di trattenuta, per operare su piani di lavoro 

inclinati o a rischio 

- Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. Quando i lavori si 

svolgono sulle coperture e mancano i ponteggi esterni o i parapetti sulle zone che prospettano 

i vuoti, il lattoniere deve indossare la cintura di sicurezza la cui fune di trattenuta deve essere 

vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve impedire la caduta per 

oltre un metro e mezzo. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.  

- Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento). Verificare lo stato di conservazione dei 

cavi elettrici. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione. I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile.  

- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica. 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici.  

- I sollevamenti del materiale e delle attrezzature devono essere eseguiti da personale 

competente. 

- Verificare l'idoneità dei ganci e dei contenitori. 

- Durante le operazioni di sollevamento tenere conto delle condizioni atmosferiche, in 

particolare della forza del vento. 
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- Verificare l'efficacia, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisce l'apertura della scala 

oltre il limite di sicurezza. 

- La scala deve poggiare su base stabile e piana e quella doppia deve essere usata 

completamente aperta. 

- Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia. 

- Rispettare le istruzioni impartite per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 

con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  
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Scheda n°25 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.008   
   

FASE N°  7  7.- PAVIMENTI E RIVESTIMENTI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

FASE OPERATIVA:  PAVIMENTI IN PIASTRELLE O MARMETTE 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci. 
   

Macchine ed attrezzature - Molazza 

- regoli 

- taglierina elettrica 

- staggie 

- betoniera a bicchiere 

- attrezzi d'uso comune 

- apparecchi vibratori 

Rischi per la sicurezza: - Danni alla cute e all'apparato respiratorio causati dal cemento. 

- Lesioni di vario genere alle mani causate dagli attrezzi d'uso comune. 

- Caduta di operai attraverso aperture nel solaio non adeguatamente segnalate. 

- Tagli dovuti all'uso della taglierina. 

- Elettrocuzione. 

- Lesioni all'udito (rumore) e agli arti superiori (vibrazioni) provocate dall'uso di apparecchi 

vibratori. 

- Danni causati dal contatto con organi in movimento degli apparecchi vibratori. 

- Schiacciamento dei piedi provocato dal compattatore. 

- Contatto con organi in movimento della betoniera. 

- Sovraccarico meccanico del rachide provocato dal trasporto manuale del materiale. 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Otoprotettori. 

- Casco. 

- Guanti. 

- Scarpe antinfortunistiche. 

- Occhiali protettivi. 

 

Prescrizioni esecutive: - E' consentito, in deroga al collegamento elettrico di terra, l'uso di macchine elettriche mobili 

purchè dotate di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo stato; 

- E' obbligatorio, nel caso di uso di sostanze tossiche (preparati chimici, pitture, colle, vernici, 

solventi) consultare le relative schede tossicologiche delle ditte produttrici e, 

successivamente, formare ed informare i lavoratori sui rischi che le sostanze comportano e 

le corrette modalità di utilizzo 

- Usare andatoie regolamentari conformi alla normativa vigente 

- Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate  da normale parapetto e da tavole 

fermapiede o devono essere coperte con tavolato solidamente fissato; 

- Fare riferimento alla scheda specifica per l'uso della molazza. 

- Fare estrema attenzione al rischio elettrico, accentuato dall'ambiente di lavoro 

particolarmente umido. Controllare l'integrità delle linee e dei collegamenti. Assicurarsi che 

le prese a spina siano del tipo con pressacavi; 

- Ripristinare l'eventuale protezione dei vuoti su solai rimossa provvisoriamente 

- Porre particolare attenzione nell'uso della taglierina per il taglio delle piastrelle 

- Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque in grado di procurare lesioni 

- Per quanto riguarda la produzione di polveri da taglio deve essere ridotta al minimo 

utilizzando tecniche ed attrezzature idonee 
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- L'uso degli apparecchi mobili e portatili è consentito solo a personale addestrato e a 

conoscenza dei possibili rischi durante l'uso 

- Nel caso di danneggiamenti accidentali di tubazioni o impianti segnalare immediatamente 

la situazione al responsabile di cantiere 

- Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando 

sono esposti all'imbrattamento ed alla polvere 

- Verificare la totale assenza di personale non addetto nell'area interessata dall'intervento. 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna. 

- Rispettare le ore di riposo previste nei regolamenti locali. 

- Verificare l'effettiva stabilità della betoniera. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°26 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.010   
   

FASE N°  7  7.- PAVIMENTI E RIVESTIMENTI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

FASE OPERATIVA:  PAVIMENTI IN PIASTRELLE IN COTTO 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci. 
   

Macchine ed attrezzature - Molazza 

- regoli 

- taglierina elettrica 

- staggie 

- betoniera a bicchiere 

- attrezzi d'uso comune 

- apparecchi vibratori 

Rischi per la sicurezza: - Danni alla cute e all'apparato respiratorio causati dal cemento. 

- Lesioni di vario genere alle mani causate dagli attrezzi d'uso comune. 

- Caduta di operai attraverso aperture nel solaio non adeguatamente segnalate. 

- Tagli dovuti all'uso della taglierina. 

- Elettrocuzione. 

- Lesioni all'udito (rumore) e agli arti superiori (vibrazioni) provocate dall'uso di apparecchi 

vibratori. 

- Danni causati dal contatto con organi in movimento degli apparecchi vibratori. 

- Schiacciamento dei piedi provocato dal compattatore. 

- Contatto con organi in movimento della betoniera. 

- Sovraccarico meccanico del rachide provocato dal trasporto manuale del materiale. 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Otoprotettori. 

- Casco. 

- Guanti. 

- Scarpe antinfortunistiche. 

- Occhiali protettivi. 

 

Prescrizioni esecutive: - E' consentito, in deroga al collegamento elettrico di terra, l'uso di macchine elettriche mobili 

purchè dotate di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo stato; 

- E' obbligatorio, nel caso di uso di sostanze tossiche (preparati chimici, pitture, colle, vernici, 

solventi) consultare le relative schede tossicologiche delle ditte produttrici e, 

successivamente, formare ed informare i lavoratori sui rischi che le sostanze comportano e 

le corrette modalità di utilizzo 

- Usare andatoie regolamentari conformi alla normativa vigente 

- Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate  da normale parapetto e da tavole 

fermapiede o devono essere coperte con tavolato solidamente fissato; 

- Fare riferimento alla scheda specifica per l'uso della molazza. 

- Fare estrema attenzione al rischio elettrico, accentuato dall'ambiente di lavoro 

particolarmente umido. Controllare l'integrità delle linee e dei collegamenti. Assicurarsi che 

le prese a spina siano del tipo con pressacavi; 

- Ripristinare l'eventuale protezione dei vuoti su solai rimossa provvisoriamente 

- Porre particolare attenzione nell'uso della taglierina per il taglio delle piastrelle 

- Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque in grado di procurare lesioni 

- Per quanto riguarda la produzione di polveri da taglio deve essere ridotta al minimo 

utilizzando tecniche ed attrezzature idonee 
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- L'uso degli apparecchi mobili e portatili è consentito solo a personale addestrato e a 

conoscenza dei possibili rischi durante l'uso 

- Nel caso di danneggiamenti accidentali di tubazioni o impianti segnalare immediatamente 

la situazione al responsabile di cantiere 

- Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando 

sono esposti all'imbrattamento ed alla polvere 

- Verificare la totale assenza di personale non addetto nell'area interessata dall'intervento. 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna. 

- Rispettare le ore di riposo previste nei regolamenti locali. 

- Verificare l'effettiva stabilità della betoniera. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°27 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.019   
   

FASE N°  7  7.- PAVIMENTI E RIVESTIMENTI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

FASE OPERATIVA:  PAVIMENTO IN QUADROTTI DI CLS 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci. 
   

Macchine ed attrezzature - Taglierina elettrica 

- regoli 

- bolla 

- molazza 

- staggie 

- attrezzi d'uso comune 

- apparecchi vibranti 

- fiamma ossiacetilenica 

- flessibile 

Rischi per la sicurezza: - Elettrocuzione. 

- Lesioni alle mani di vario genere dovute all'uso degli utensili. 

- Tagli dovuti all'uso della taglierina. 

- Ustioni dovute a contatto con parti metalliche arroventate o proiezioni di esse. 

- Esplosioni di atmosfere esplosive o scoppio di bombole. 

- Lesioni all'apparato respiratorio dovute ad inalazione di gas di varia natura. 

- Sovraccarico meccanico del rachide provocato dal trasporto manuale dei materiali. 

- Infortuni per crollo delle strutture del pavimento galleggiante. 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Otoprotettori 

- Casco 

- Guanti 

- Scarpe antinfortunistiche con suola imperforabile  

- Mascherina con filtro specifico 

- Occhiali protettivi 

- Indumenti protettivi del tronco e delle braccia 

 

Prescrizioni esecutive: - Controllare l'integrità delle linee e dei collegamenti elettrici. 

- Verificare la totale assenza di personale non addetto nell'area interessata dall'intervento. 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna. 

- Rispettare le ore di riposo previste nei regolamenti locali. 

- Verificare l'idoneità e la corretta esecuzione della struttura di sostegno del  pavimento 

galleggiante. 

- Verificare l'efficienza dei sistemi acustici e luminosi di sicurezza dei mezzi. 

- La movimentazione delle bombole deve avvenire mediante apposito carrello. In assenza di 

questo le bombole devono essere fissate verticalmente ad elementi stabili e resistenti. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento. 

- Verificare della struttura portante del pavimento galleggiante. 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°28 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.021   
   

FASE N°  7  7.- PAVIMENTI E RIVESTIMENTI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

FASE OPERATIVA:  RASATURA SOTTOFONDI 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci. 
   

Macchine ed attrezzature - Molazza 

- regoli 

- bolla 

- attrezzi d'uso comune 

 

Rischi per la sicurezza: - Lesioni all'apparato respiratorio causate dall'inalazione della polvere. 

- Lesioni di vario genere (contusioni, abrasioni, ecc.) alle mani provocate dall'uso degli 

utensili. 

- Elettrocuzione. 

- Danni alla cute e all'apparato respiratorio provocati dal contatto con i materiali utilizzati. 

- Sovraccarico meccanico del rachide provocato dal trasporto manuale del materiale. 

 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Otoprotettori 

- Casco 

- Guanti 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Mascherina con filtro specifico 

 

 

Prescrizioni esecutive: - Verificare la totale assenza di personale non addetto nell'area interessata dall'intervento. 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna. 

- Rispettare le ore di riposo previste nei regolamenti locali. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

- Controllare l'eventuale tossicità di prodotti utilizzati sulla scheda tecnica del prodotto. 

- Controllare che non ci sia personale nelle aree interessate dall'intervento. 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°29 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.023   
   

FASE N°  7  7.- PAVIMENTI E RIVESTIMENTI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

FASE OPERATIVA:  RIVESTIMENTI IN PIASTRELLE 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ022   BETONIERA A BICCHIERE 

Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del 

calcestruzzo. 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci. 
   

Macchine ed attrezzature - Taglierina elettrica 

- regoli 

- molazza 

- staggie 

- attrezzi d'uso comune 

- betoniera a bicchiere 

 

Rischi per la sicurezza: - Lesioni alla cute e all'apparato respiratorio causate dal cemento e da eventuali additivi. 

- Caduta di operai attraverso aperture nel solaio non adeguatamente segnalate. 

- Elettrocuzione. 

- Danni dovuti all'uso di attrezzi d'uso comune. 

- Tagli dovuti all'uso della taglierina elettrica. 

- Danni dovuti a contatto con organi in movimento della betoniera. 

- Sovraccarico meccanico del rachide provocato dal trasporto manuale del materiale. 

- Urti, colpi, impatti, compressioni in particolare agli arti superiori. 

- Scivolamenti e cadute. 

- Rumore. 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti. 

- mascherina con filtro specifico. 

- scarpe di sicurezza. 

- elmetto. 

- tuta ad alta visibilità. 

- cuffia o tappi antirumore. 

- occhiali o maschera di sicurezza. 

Prescrizioni esecutive: - E' consentito, in deroga al collegamento elettrico di terra, l'uso di macchine elettriche mobili 

purchè dotate di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo stato; 

- E' obbligatorio, nel caso di uso di sostanze tossiche (preparati chimici, pitture, colle, vernici, 

solventi) consultare le relative schede tossicologiche delle ditte produttrici e, 

successivamente, formare ed informare i lavoratori sui rischi che le sostanze comportano e 

le corrette modalità di utilizzo 

- Usare andatoie regolamentari conformi alla normativa vigente 

- Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate  da normale parapetto e da tavole 

fermapiede o devono essere coperte con tavolato solidamente fissato; 

- Fare riferimento alla scheda specifica per l'uso della molazza. 

- Fare estrema attenzione al rischio elettrico, accentuato dall'ambiente di lavoro 

particolarmente umido. Controllare l'integrità delle linee e dei collegamenti. Assicurarsi che 

le prese a spina siano del tipo con pressacavi; 

- Ripristinare l'eventuale protezione dei vuoti su solai rimossa provvisoriamente 

- Porre particolare attenzione nell'uso della taglierina per il taglio delle piastrelle 

- Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
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Scheda n°29 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.023   
comunque in grado di procurare lesioni 

- Per quanto riguarda la produzione di polveri da taglio deve essere ridotta al minimo 

utilizzando tecniche ed attrezzature idonee 

- L'uso degli apparecchi mobili e portatili è consentito solo a personale addestrato e a 

conoscenza dei possibili rischi durante l'uso 

- Nel caso di danneggiamenti accidentali di tubazioni o impianti segnalare immediatamente 

la situazione al responsabile di cantiere 

- Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando 

sono esposti all'imbrattamento ed alla polvere 

- Verificare la totale assenza di personale non addetto nell'area interessata dall'intervento. 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna. 

- Rispettare le ore di riposo previste nei regolamenti locali. 

- Verificare l'effettiva stabilità della betoniera. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

- Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento. 

- Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi. 

- Realizzare un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale ad alta 

sensibilità. 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°30 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.026   
   

FASE N°  7  7.- PAVIMENTI E RIVESTIMENTI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

FASE OPERATIVA:  SOTTOFONDI E SPIANATE IN MALTA 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ027   MOLAZZA 

Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le  malte  

per murature ed intonaci. 
   

Macchine ed attrezzature - Attrezzi d'uso comune 

- autocarro 

- molazza 

- staggie 

- regoli 

- apparecchi vibranti 

Rischi per la sicurezza: - Lesioni all'apparato respiratorio causate dall'inalazione della polvere. 

- Sovraccarico meccanico del rachide provocato dal trasporto manuale dei materiali. 

- Danni agli arti superiori (vibrazioni) e a quello uditivo (rumore) provocati dall'utilizzo di 

apparecchi vibranti. 

- Lesioni di vario genere (contusioni, abrasioni, schiacciamento agli arti inferiori, ecc.) 

provocate dal contatto con i materiali o dall'uso degli utensili. 

- Elettrocuzione. 

- Danni alla cute e all'apparato respiratorio provocati dal cemento. 

- Caduta nell'area di lavoro. 

- Sovraccarico meccanico del rachide provocato dal trasporto manuale dei materiali. 

- Contatto con terreni inquinati dalla eventuale presenza di liquami e/o sostanze nocive per 

la salute. 

- Schiacciamento dei piedi causato dal costipatore. 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Otoprotettori 

- Casco 

- Guanti 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Mascherina con filtro specifico 

 

 

Prescrizioni esecutive: - E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili 

purchè dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto 

- Prima dell'inizio delle operazioni programmare con il Direttore dei lavori la procedure di 

verifica della consistenza e della stabilità del terreno. 

- E' obbligatorio predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna, vietare 

l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone non addette mediante avvisi e 

sbarramenti. 

- Deve essere predisposto l'uso di compressori attrezzati con valvola di sicurezza tarata alla 

massima pressione di esercizio, e relativo dispositivo di arresto automatico al suo 

raggiungimento 

- Le trincee più profonde di m 1,50, quando si tema per la stabilità del terreno, devono essere 

opportunamente armate con rivestimento in tavole con parti sporgenti dai bordi almeno 30 

cm 

- Le scale a mano di accesso allo scavo devono essere del tipo a pioli incastrati ai montanti, 

con tiranti di ferro sotto i due pioli estremi, devono essere disposte con vincoli che non 

consentano lo slittamento o il rovesciamento e devono sporgere oltre il piano di accesso di 

almeno un metro 
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Scheda n°30 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.026   
- tenere lontane, anche con cartelli segnalatori, le persone non addette al lavoro specifico 

- la velocità dei mezzi in entrata, uscita e transito nell'area di cantiere deve essere ridotta il 

più possibile e comunque in osservanza dei limiti stabiliti 

- i manovratori dei mezzi devono avere la completa visibilità dell'area lavorativa 

- il personale a terra addetto all'assistenza non deve essere presente nel campo di azione degli 

automezzi 

- se è necessario rimuovere le delimitazioni degli scavi occorre seguire le indicazioni del 

responsabile di cantiere rimuovendo solamente i tratti necessari 

- è vietato utilizzare per riempimenti materie, quali quelle argillose, che rammolliscono ed 

aumentano di volume con l'assorbimento di acqua 

- occorre procedere per esecuzione di strati paralleli in modo da non generare punti cedevoli 

- se i lavori si svolgono in centro abitato, rispettare le ore di silenzio imposte dai regolamenti 

locali 

- ventilare i locali durante l'esecuzione dei lavori all'interno di fabbricati 

- segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro 

- controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 

- i lavoratori devono segnalare immediatamente al responsabile di cantiere o al preposto 

qualsiasi anomalia riscontrata rispetto ai mezzi ed alle attrezzature utilizzate 

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna. 

- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg. 

- Movimentare i materiali con idonei mezzi. 

- Evitare il contatto diretto con il terreno onde per scongiurare possibili infezioni. 

- Quando il costipatore con motore a combustione viene utilizzato in luogo chiuso il locale 

deve essere adeguatamente ventilato. 

- Tenere a disposizione una pompa idrovora per l'eventuale allontanamento di acque di 

risalita. 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°31 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.029   
   

FASE N°  7  7.- PAVIMENTI E RIVESTIMENTI Area Lavorativa: E/I 
   

 

CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

FASE OPERATIVA:  BATTISCOPA DI MARMO, CERAMICA 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

AE003   CARICO E SCARICO ATTREZZATURE 

Carico e scarico di attrezzature e macchine da autocarri e/o altri 

mezzi di trasporto 

 
   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

    

   

Macchine ed attrezzature Trabatelli, scale, martello, trapano, collante, chiodi di acciaio, seghetto manuale, utensili 

d'uso comune 

Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto di personale e/o materiali 

- Crollo del trabattello o delle scale 

- Danni alla salute dovuti ad eventuali tossicità del prodotto utilizzato per la posa in opera 

dei bordini o dei battiscopa 

- Danni a livello cervicale per prolungata attività di lavorazioni con errata postura 

- Lesioni durante l'uso degli utensili 

- Rischio di incendio 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

- Tuta da lavoro 

- Guanti 

- Occhiali protettivi 

Prescrizioni esecutive: - Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le 

scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 

- Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala doppia oltre il 

limite di sicurezza. 

- Controllare la stabilità del trabattello e verificarne il corretto montaggio e la presenza delle 

misure di sicurezza 

- Areare i locali oggetto di lavorazioni a causa dei vapori emenati dal collante usato 

- Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa 

deve avvenire considerando il peso, l'ingombro ed il baricentro del carico. 

- Controllare che non ci sia personale estraneo nelle aree interessate dall'intervento 

- Evitare prolungate posizioni scorrette del busto 

- Non spostare il trabattello con presenza di personale e/o materiale caricati sulla struttura 

- È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, 

come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna o allestire 

i ponti su cavalletti sui ponteggi. 

- Rispettare le misure di sicurezza riportate sulle schede del collante utilizzato 

- Far rispettare il divieto di fumare 

- Non disperdere il collante nell'ambiente 

- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi. Nell'uso degli attrezzi da taglio, 

prestare attenzione alla posizione delle mani. 

- Stabilire apposite modalità per la movimentazione degli elementi lunghi (battiscopa o 

bordini) 

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione di scale o trabatelli fare riferimento alle 

relative schede nelle macchine ed attrezzature 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 
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Scheda n°31 FASI OPERATIVE CODICE FO.PA.029   
Allegato  
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Scheda n°32 FASI OPERATIVE CODICE FO.PIT.001   
   

FASE N°  4  4.- RIVESTIMENTO A CAPPOTTO E FINITURE. Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: OPERE DI PITTURAZIONE 

FASE OPERATIVA:  PREPARAZIONE FONDO 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 
   

Macchine ed attrezzature Ponteggio o trabattello, scala doppia o semplice, carta da stuccatori, spatole, utensili d'uso 

comune 

Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto di personale e/o materiali 

- Crollo del ponteggio 

- Inalazione polveri 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

- Guanti 

- Mascherina antipolvere 

Prescrizioni esecutive: - Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le 

scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 

- Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala doppia oltre il 

limite di sicurezza. 

- Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura 

prospiciente il vuoto. 

- Controllare la stabilità del ponteggio o trabattello e verificare il corretto montaggio e la 

presenza delle misure di sicurezza 

- Areare i locali oggetto di  lavorazioni 

- Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa 

deve avvenire considerando il peso, l'ingombro ed il baricentro del carico. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento 

- Evitare prolungate posizioni scorrette del busto nel caso di lavorazioni su  soffitti 

- Non spostare il trabattello con presenza di personale e/o materiale caricati sulla struttura 

- Per gli adempimenti dei ponteggi fare riferimento alle relative schede nelle macchine ed 

attrezzature 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°33 FASI OPERATIVE CODICE FO.PIT.002   
   

FASE N°  4  4.- RIVESTIMENTO A CAPPOTTO E FINITURE. Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: OPERE DI PITTURAZIONE 

FASE OPERATIVA:  STUCCATURA FONDI 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 
   

Macchine ed attrezzature Ponteggio o trabattello, scala doppia o semplice, carta da stuccatori, spatole, utensili d'uso 

comune 

Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto di personale e/o materiali 

- Crollo del ponteggio 

- Inalazione polveri 

- Allergie specifiche allo stucco 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

- Guanti 

- Mascherina antipolvere 

Prescrizioni esecutive: - Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le 

scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 

- Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala doppia oltre il 

limite di sicurezza. 

- Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura 

prospiciente il vuoto. 

- Controllare la stabilità del ponteggio o trabattello e verificare il corretto montaggio e la 

presenza delle misure di sicurezza 

- Areare i locali oggetto di  lavorazioni 

- Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa 

deve avvenire considerando il peso, l'ingombro ed il baricentro del carico. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento 

- Evitare prolungate posizioni scorrette del busto nel caso di lavorazioni su  soffitti 

- Non spostare il trabattello con presenza di personale e/o materiale caricati sulla struttura 

- Per gli adempimenti dei ponteggi fare riferimento alle relative schede nelle macchine ed 

attrezzature 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°34 FASI OPERATIVE CODICE FO.PIT.004   
   

FASE N°  4  4.- RIVESTIMENTO A CAPPOTTO E FINITURE. Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: OPERE DI PITTURAZIONE 

FASE OPERATIVA:  RETE PORTAINTONACO 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 
   

Macchine ed attrezzature Ponteggio o trabattello, scala doppia o semplice,  utensili d'uso comune 

Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto di personale e/o materiali 

- Crollo del ponteggio 

- Allergie specifiche alla pasta utilizzata 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

- Guanti 

- Mascherina antipolvere 

Prescrizioni esecutive: - Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le 

scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 

- Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala doppia oltre il 

limite di sicurezza. 

- Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura 

prospiciente il vuoto. 

- Controllare la stabilità del ponteggio o trabattello e verificare il corretto montaggio e la 

presenza delle misure di sicurezza 

- Areare i locali oggetto di  lavorazioni 

- Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa 

deve avvenire considerando il peso, l'ingombro ed il baricentro del carico. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento 

- Evitare prolungate posizioni scorrette del busto nel caso di lavorazioni su  soffitti 

- Non spostare il trabattello con presenza di personale e/o materiale caricati sulla struttura 

- Predisporre idonee opere provvisionali e parapetti regolamentari a difesa di varchi e/o 

aperture verso il vuoto 

- Rispettare le prescrizioni di sicurezza delle paste di fissaggio utilizzate (schede di sicurezza 

del prodotto) 

- Per gli adempimenti dei ponteggi fare riferimento alle relative schede nelle macchine ed 

attrezzature 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°35 FASI OPERATIVE CODICE FO.PIT.008   
   

FASE N°  4  4.- RIVESTIMENTO A CAPPOTTO E FINITURE. Area Lavorativa: E 
   

 

CATEGORIA: OPERE DI PITTURAZIONE 

FASE OPERATIVA:  PITTURAZIONE SUPERFICI ESTERNE 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 
   

Macchine ed attrezzature Ponteggio o trabattello, scala doppia o semplice, rulli, pennelli, spatole, utensili d'uso comune 

Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto di personale e/o materiali 

- Crollo del ponteggio o delle scale 

- Danni alla salute dovuti ad eventuali tossicità del prodotto utilizzato 

- Danni a livello cervicale per prolungata attività di lavorazioni con errata postura 

- Lesioni durante l'uso degli utensili 

- Rischio di incendio (nel caso di uso di prodotti infiammabili) 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco 

- Guanti 

- Mascherina con filtro specifico 

- Occhiali protettivi 

Prescrizioni esecutive: - Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 

antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le 

scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli. 

- Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala doppia oltre il 

limite di sicurezza. 

- Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura 

prospiciente il vuoto. 

- Controllare la stabilità del ponteggio o trabattello e verificare il corretto montaggio e la 

presenza delle misure di sicurezza 

- Areare i locali oggetto di  lavorazioni 

- Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa 

deve avvenire considerando il peso, l'ingombro ed il baricentro del carico. 

- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento 

- Evitare prolungate posizioni scorrette del busto 

- Non spostare il trabattello con presenza di personale e/o materiale caricati sulla struttura 

- Predisporre idonee opere provvisionali e parapetti regolamentari a difesa di varchi e/o 

aperture verso il vuoto 

- È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, 

come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna o allestire 

i ponti su cavalletti sui ponteggi. 

- Rispettare le misure di sicurezza riportate sulle schede del prodotto utilizzato 

- Far rispettare il divieto di fumare 

- Non disperdere il prodotto nell'ambiente 

- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano 

- Fornire idonei utensili al personale operante in cantiere 

- Non accumulare grandi quantitativi del prodotto a piè d'opera 

- Per quanto riguarda le misure di prevenzione di ponteggi o trabatelli e dei mezzi di 

sollevamento, fare riferimento alle relative schede nelle macchine ed attrezzature 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°36 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.01   
   

FASE N°  9  9.- SMOBILIZZO DEL CANTIERE Area Lavorativa:  
   

 

CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

FASE OPERATIVA:  DISMISSIONE IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 
   

Macchine ed attrezzature Conduttori e tubi di protezione a marchio IMQ; quadri elettrici a norma CEI; cavi elettrici, 

attrezzature d'uso comune, scale a mano. 

Rischi per la sicurezza: - Elettrocuzione 

- Cadute dall'alto 

- Caduta di attrezzi 

- Lesioni alle mani ed ai piedi durante l'infissione dei picchetti di terra 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Guanti  

- Casco 

- Scarpe di sicurezza 

 

 

Prescrizioni esecutive: - Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Per il sostegno del dispersore 

mantenersi a distanza di sicurezza mediante apposita attrezzatura. 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento.Prestare attenzione alle 

segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

- Il battitore deve operare su adeguato piano di lavoro rialzato  

- Fornire scale doppie o rialzi appositi per il battitore.Verificare l'efficacia, nelle scale doppie, 

del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza. 

- La scala deve poggiare su base stabile e piana.La scala doppia deve essere usata 

completamente aperta.Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala 

doppia.È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato 

utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna. 

- Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata 

con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- L'impianto di terra sarà realizzato all'atto dell'installazione degli apparecchi elettrici. 

- I picchetti saranno posti a distanza non inferiore alla somma delle loro lunghezze; i 

dispersori di terra di protezione dai contatti indiretti saranno collegati con i dispersori di terra 

di protezione dalle scariche atmosferiche. 

- Le giunzioni tra i conduttori saranno ridotte al minimo indispensabile e protette contro la 

corrosione   

- I conduttori di terra devono essere protetti contro il danneggiamento ed il deterioramento; 

le loro connessioni alle parti metalliche da collegare a terra ed al dispersore devono essere 

eseguite mediante saldatura o serraggio con bulloni o con altri sistemi egualmente efficienti. 

- Non sono ammesse come dispersori per le prese di terra le tubazioni di gas, aria compressa 

e simili; sono invece ammesse, per impianti a tensione non superiore a 1000 Volt, le tubazioni 

d'acqua, purché facciano parte di reti estese e l'attacco del conduttore di terra sia riportato a 

monte delle eventuali derivazioni.  
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Scheda n°36 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.01   
 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, NORME CEI 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  
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Scheda n°37 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.10   
   

FASE N°  9  9.- SMOBILIZZO DEL CANTIERE Area Lavorativa:  
   

 

CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

FASE OPERATIVA:  SMONTAGGIO BARACCHE  

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi. 
   

Macchine ed attrezzature Autogrù 

Camion 

Mazza 

Piccone 

Badile 

Filo di ferro 

Materiale minuto 

Rischi per la sicurezza: - Contatti con le attrezzature. 

- Elettrocuzione 

- Rumore. 

- Contatto con gli organi in movimento. 

- Ribaltamento. 

- Caduta di materiali dall'alto. 

- Schiacciamento. 

- Investimento. 

- Rumore. 

- Lesioni dorso-lombari movimentazione manuale dei carichi. 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Casco protettivo 

- Guanti 

- Scarpe di sicurezza 

- Otoprotettori 

- Tuta da lavoro 

 

 

Prescrizioni esecutive: - Fornire ed utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni 

all'uso. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità 

degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici. 

- Collegare la macchine operatrici all'impianto elettrico in assenza di tensione. 

- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei 

dispositivi di protezione. 

- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile. 

- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici. Posizionare i cavi in modo da evitare 

danni per usura meccanica e così che non costituiscano intralcio. 

- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici. 

- Non indossare abiti svolazzanti. 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi.  

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Gli operatori dovranno provvedere a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. 

- Si provvederà alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e si 

appronteranno le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso.  
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Scheda n°37 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.10   
- L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle 

indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, dotato 

di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non 

creare rischi riguardo al ribaltamento. 

- Il carico in discesa sarà guidato dagli operatori per mezzo di cime e attraverso comandi 

verbali. Quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di 

sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a 

rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion e muoversi. 

- Gli operatori provvederanno quindi ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato al suolo 

come previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio 

- Valutare il cantiere in termini di organizzazione generale per il corretto posizionamento dei 

servizi 

- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- Le vie di transito vanno mantenute curate e non devono essere ingombrate da materiali che 

ostacolano la normale circolazione. Il traffico pesante va incanalato lontano dai margini di 

scavo, dagli elementi di base di ponteggi e impalcature e, in linea di principio, da tutti i punti 

pericolosi. Quando necessario bisogna imporre limiti di velocità e creare passaggi separati 

per i soli pedoni. 

- Ubicare gli uffici in modo opportuno, lontani dalle zone operative più intense 

- I servizi (bagni, docce, spogliatoi, refettorio) debbono essere ricavati in baracche 

opportunamente coibentate, illuminate, aerate,  riscaldate durante la stagione fredda e 

comunque previste e costruite per questo uso 

- Quando necessario, devono essere predisposti dormitori, capaci di ospitare e proteggere 

efficacemente i lavoratori contro gli agenti atmosferici. 

- Se il cantiere è lontano dai posti pubblici permanenti di pronto soccorso va prevista una 

camera di medicazione. Essa risulta obbligatoria qualora le attività presentino rischi di 

scoppio, asfissia, infezione o avvelenamento e quando l'impresa occupi più di 50 addetti 

soggetti all'obbligo delle visite mediche preventive e periodiche. 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

- Provvedere a mantenere puliti: il servizio igienico e tutte le installazioni; 

- Allestire mezzi di pronto soccorso e profilassi e la cassetta di medicazione; 

- Usare i mezzi personali di protezione (elmetto, guanti, scarpe, tuta). 

- Verificare l'efficienza e l'efficacia dei D.P.I.; 

- Tenere a disposizione estintori a polvere secca tarati e controllati all'interno dei prefabbricati 

(uno ogni prefabbricato). 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  
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Scheda n°38 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.12   
   

FASE N°  9  9.- SMOBILIZZO DEL CANTIERE Area Lavorativa:  
   

 

CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO AEREO DI CANTIERE 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ097   TRABATTELLO  

Trabattello leggero con altezza fino a 4 m 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

   

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 

Scale a mano e doppie 

Trabattelli 

Rischi per la sicurezza: - Urti, colpi, impatti, compressioni, tagli, abrasioni in particolare agli arti  

- Scivolamenti, cadute a livello 

- Elettrocuzione 

- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti isolanti, scarpe di sicurezza, Casco protettivo, imbracatura di sicurezza (ove 

necessaria), tuta da lavoro 

Prescrizioni esecutive: - Verificare periodicamente l'isolamento dei dispositivi di protezione individuale contro le 

scariche elettriche 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Verificare l'efficacia del dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di 

sicurezza. 

- La scala deve poggiare su base stabile e piana. 

- La scala doppia deve essere usata completamente aperta. 

- Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia. 

- Usare trabattelli verificati da tecnico abilitato, con coefficiente di sicurezza contro il 

ribaltamento uguale a due. Fissare il trabattello a terra, per particolari altezze anche con 

ausilio di puntoni. 

- Il piano di scorrimento delle ruote deve essere livellato. 

- Il carico del trabattello sul terreno deve essere ripartito con tavole. 

- Controllare con la livella l'orizzontalità della base. 

- Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale 

- Le scale di accesso ai posti di lavoro dovranno avere piedini di appoggio antisdrucciolevoli 

fissate in sommità ed elevarsi almeno un metro oltre il piano di sbarco. 

- L'impalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato è ammessa una 

distanza massima di cm.20 solo per lavori di finitura esterna. 

- E' vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi e dei ponti su cavalletti con materiale 

- Sorreggere il dispersore con pinza a manico lungo. 

- Lavorare senza tensione o facendo uso di mezzi personali di protezione isolanti 

- Interconnettere le terre dell'impianto per ottenere l'equipotenzialità 

- Tenere lontane le persone non addette ai lavori 

- Le strutture di notevoli dimensioni, situate all'aperto, devono essere collegate a terra in 

modo da garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. tali collegamenti devono essere 

periodicamente controllati per accertarne lo stato di efficienza. l'esecuzione dell'impianto 

elettrico va affidato a personale addestrato. 

- Installare interruttore generale 

- Installare protezione mediante interruttori valvolati, magnetotermici, differenziali ad alta 

sensibilità 
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Scheda n°38 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.12   
- Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini 

- Schermare le parti in tensione 

- Eseguire collegamenti elettrici a terra 

- Predisporre linee d'alimentazione per utensili con tensione non superiore a 50 Volt verso 

terra 

- Utilizzare trasformatori di sicurezza a doppio isolamento 

- Collocare un numero adeguato di dispersori (preferibilmente calcolato da tecnico abilitato) 

ed allacciare a questi le macchine elettriche e le parti metalliche di una certa dimensione 

(ponteggio, silo, box, ecc.). 

- L'installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte che l'impianto elettrico e di terra sono 

stati realizzati conformemente alle norme UNI, alle norme CEI e nel rispetto della 

legislazione tecnica vigente in materia. 

- Prima della messa in esercizio dell'impianto accertarsi dell'osservanza di tutte le prescrizioni 

e del grado d'isolamento. 

- Dopo la messa in esercizio controllare le correnti assorbite, le cadute di tensione e la taratura 

dei dispositivi di protezione.  

- Predisporre periodicamente controlli sul buon funzionamento dell'impianto.  

- Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza; 

- Lavorare senza tensione e fare uso di mezzi personali di protezione isolanti; 

- La sezione del cavo o treccia di collegamento deve essere dimensionata da tecnico abilitato. 

- Gli impianti di messa a terra e contro le scariche atmosferiche devono essere omologati 

dall'ISPELS o denunciati all'USL competente per territorio entro 30 gg. Dalla loro messa in 

servizio, verificati da personale qualificato prima del loro utilizzo e periodicamente ad 

intervalli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato d'efficienza. L'installatore 

deve rilasciare dichiarazione scritta che l'impianto elettrico è stato realizzato conformemente 

alle Norme UNI, alle Norme CEI e nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia. 

Copia de tale dichiarazione di conformità deve essere allegata alle schede di denuncia che si 

devono presentare al presidio multizonale dell'USL competente per territorio 

 

 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, NORME CEI 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Alta;    Livello del rischio : Lieve 

Allegato  
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Scheda n°39 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.16   
   

FASE N°  9  9.- SMOBILIZZO DEL CANTIERE Area Lavorativa:  
   

 

CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

FASE OPERATIVA:  RIMOZIONE RECINZIONE DI CANTIRE 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ003   AUTOCARRO-FURGONE 

Vengono utilizzati per il trasporto di materiali di qualsiasi genere 

in genere imballato (furgoni) o sciolto (autocarri 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi. 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

   

Macchine ed attrezzature Attrezzi manuali, mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 

Autocarro 

 

Rischi per la sicurezza: - Urti, colpi, impatti, compressioni 

- Scivolamenti, cadute a livello, cadute dall'alto 

- Lesioni dorso-lombari per movimentazione manuale dei carichi 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta da lavoro 

Prescrizioni esecutive: - Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. Verificare con frequenza le condizioni 

degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli 

elementi metallici. 

- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di 

protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni all'uso. 

- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti  e/o ingombranti la massa va movimentata 

con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

- Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione 

agli autoveicoli in transito e posizionare adeguata segnaletica come previsto dal Codice della 

Strada. 

- L'ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 

- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata 

dei lavori 

- Collocazione dei cartelli di segnalazione ed avvertimento in tutti i punti più visibili per gli 

operatori e per i visitatori 

- Installazione idonei cancelli di legno o di ferro. Dovranno garantire la chiusura durante le 

ore in cui il cantiere non opera. 

- Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 

- Nell'allestimento della recinzione si deve tenere conto, per la sua distanza con l'opera da 

demolire, dell'altezza di quest'ultima per evitare che del materiale possa accidentalmente 

cadere al di fuori dell'area dei lavori. 

- Per infiggere a terra i pali, predisporre apposito piano mobile di lavoro, robusto e delle 

dimensioni di 1x1  

 

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08 
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Scheda n°39 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.16   
note: 

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve;   Indice Frequenza :Bassa;    Livello del rischio : Trascurabile 

Allegato  
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Scheda n°40 FASI OPERATIVE CODICE FO.SM.18   
   

FASE N°  9  9.- SMOBILIZZO DEL CANTIERE Area Lavorativa:  
   

 

CATEGORIA: SMOBILIZZO CANTIERE 

FASE OPERATIVA:  SMONTAGGIO PONTEGGIO 

 
   

Schede attività elementari 

collegate: 

    

   

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ004   AUTOCARRO CON GRU 

Autogrù gommata,  con stabilizzatori e braccio elevatore 

telescopico, per movimentazione carichi. 

Schede macchine ed 

attrezzature collegate: 

ATTREZ017   UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

   

Macchine ed attrezzature Fune di ritenuta con moschettone lunga 1,50 m; 

Livella torica; 

Filo a piombo; 

Chiavi serrabulloni; 

Squadra metallica; 

Autocarro/furgone; 

Apparecchio di sollevamento; 

 

Rischi per la sicurezza: Contatti con le attrezzature 

Caduta di materiali dall'alto 

Caduta di persone dall'alto 

Instabilità della struttura 

Lesioni dorso lombari per movimentazione manuale dei carichi 

Urti, colpi, impatti, compressioni, tagli, abrasioni 

Elettrocuzione 

Fulminazione 

 

 

Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza ad imbraco totale 

Prescrizioni esecutive: - Deve essere disponibile tutta la documentazione riguardante l'autorizzazione rilasciata dal 

Ministero del lavoro per tutti gli elementi delle marche che si vogliono impiegare 

- E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore di m 2.0. 

Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale. 

Effettuare le fasi di montaggio e smontaggio del ponteggio sotto l'assistenza di un preposto. 

Segregare l'area interessata dal ponteggio, durante l'allestimento, al fine di tener lontano i 

non addetti ai lavori. 

- I ponteggi possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale; 

- Possono esser impiegati, senza documentazioni aggiuntive alla autorizzazione ministeriale, 

per le situazioni previste dall'autorizzazione stessa e per le quali la stabilità della struttura è 

assicurata, vale a dire strutture: 

  alte fino a 20 m dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più 

alto; 

  conformi agli schemi tipo riportati nell'autorizzazione; 

  comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli 

schemi-tipo; 

  con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell'autorizzazione ed in ragione di almeno uno 

ogni 22 mq; 

  con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 

  con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza 

- I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non 

garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono 
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pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo 

aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale; 

- Nel caso di ponteggio misto, unione di prefabbricato e tubi e giunti, se la cosa non è 

esplicitamente prevista dalla autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di 

calcolo aggiuntiva; 

- Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono riportare impressi, a rilievo o ad incisione, 

il nome o il marchio del fabbricante; 

- Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo che non possano 

scivolare sui traversi metallici, devono essere costituite da tavole di spessore minimo di cm 

4 per larghezze di cm 30 e cm 5 per larghezze di cm 20, non devono presentarsi a sbalzo e 

devono avere la sommità sovrapposte di almeno cm 40 in corrispondenza di un traverso; 

- Per piani di servizio con dislivelli superiori a 2 m, dovranno sempre essere presenti parapetti 

normali provvisti su ciascun lato libero di un corrente superiore, di un corrente intermedio e 

di un arresto al piede in corrispondenza dei piani con tavolati atti al transito di personale. Il 

bordo superiore del corrente più alto deve essere sistemato a non meno di 1 m dal piano 

dell'impalcato in modo da assicurare sufficiente stabilità e sicurezza al personale in transito 

e tra corrente superiore e tavola fermapiede (alta non meno di 20 cm) non deve esserci una 

apertura superiore a 60 cm; sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati all 

interno dei montanti (art. 126 e p.2.1.5.1 allegato XVII del ( p.2.2.1.3 allegato XVII del 

D.Lgs. 81/08); 

- I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, ( p.2.2.1.3 

allegato XVII del D.Lgs. 81/08); 

- In corrispondenza dei luoghi di transito e di stazionamento, sia su facciate esterne che 

interne, allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo 

verticale del ponteggio, impalcati di sicurezza (mantovane) a protezione contro la caduta di 

materiali dall'alto o in alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazione 

dell'area sottostante.  

- Non usare elementi appartenenti al altro ponteggio; 

- Il montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, dotato 

di dispositivi personali di protezione, rispettando quando indicato nella autorizzazione 

ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori; 

- L'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni 

di carico massimo ammissibile onde non sovraccaricare i ponteggi con carichi non previsti o 

eccessivie non deve quindi superare il carico massimo previsto nel libretto del ponteggio; 

- I picchetti dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere disposti 

uniformemente lungo il perimetro del ponteggio, con calate ogni m 25.0 e comunque 

all'estremità del ponteggio stesso. Qualora ci siano almeno quattro calate non è necessario 

che i vari picchetti siano collegati tra loro; 

- Verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si 

mantenga rintracciabile e decifrabile;Si dovrà sempre valutare la eventuale diminuzione di 

spessore dei tubi dovuta alla corrosione interna od esterna creata da lavori in ambienti 

aggressivi, dal tempo oppure da successive sabbiature; in caso gli spessori scendessero sotto 

le tolleranze minime, gli elementi danneggiati del ponteggio non potranno più essere usati. 

- Appurarne stabilità ed integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni 

atmosferiche o prolungata interruzione dell'attività; 

- Accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro; se avviene tramite scale 

portatili, queste devono essere intrinsecamente sicure e, inoltre essere: vincolate, non in 

prosecuzione l'una dall'altra, sporgere almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste 

verso la parte esterna del ponteggio; 

- Non salire e scendere lungo gli elementi del ponteggio. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi utilizzati nel montaggio. 

- Le chiavi e l'attrezzeria minuta devono sempre essere vincolate all'operatore. 

- Eseguire precise disposizioni per l'imbracatura ed il sollevamento dei materiali. 

- Durante la fase di montaggio e smontaggio dei balconcini delimitare l'area interessata. 

- Vietare la presenza di personale non addetto all'allestimento ed allo smontaggio del 
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ponteggio. 

- Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degli 

elementi degli impalcati si svolga ordinatamente nel senso del montaggio o dello smontaggio.  

- Non spostare materiale gettandolo dall'alto: i tubi andranno imbracati e movimentati a mano 

o con gru, mentre i giunti saranno calati a terra in contenitori. 

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Prima di iniziare il montaggio del ponteggio verificare l'idoneità e la stabilità della base 

d'appoggio. 

- Posizionare sotto i montanti del ponteggio delle tavole per ripartire il carico.  

- L'accoppiamento di montanti, correnti e traversi deve essere realizzato in modo sicuro 

- I ponteggi devono essere ancorati a parti stabili dell'edificio almeno ogni due piani e ogni 

due montanti (art. 125 del D.Lgs. 81/08)). 

- Gli impalcati ed i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza a distanza non 

superiore a 2,50 m 

- Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di 

autorizzazione. 

- L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di base 

(basetta). 

- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 

tecnica. 

- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art. 

125 del D.Lgs.81/08). 

- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come il 

ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/08). 

- Abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento 

- Controllare gli ancoraggi di teli, reti e degli eventuali cartelloni pubblicitari ai montanti e 

la resistenza degli elementi utilizzati: devono avere resistenza adeguata alle sollecitazioni 

scaricate dal vento (che sono elevate) onde impedire il loro distacco dai tubi, così come 

previsto nel progetto. 

- Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degli 

elementi degli impalcati si svolga ordinatamente nel senso del montaggio o dello smontaggio. 

Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, NORME UNI  

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Alto;   Indice Frequenza :Media;    Livello del rischio : Alto 

Allegato  
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Scheda n°41 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE003   
   

FASE N°  7  7.- PAVIMENTI E RIVESTIMENTI Area Lavorativa: E/I 
   

Operazione: CARICO E SCARICO ATTREZZATURE 

 

 

Macchine ed 

Attrezzature: 

Autocarro, Grù/Autogrù 

 

Rischi per la sicurezza: Investimento 

Contatto con gli elementi in movimento 

Rovesciamento 

Movimentazione manuale carichi con rischio per la colonna vertebrale 

 

 
Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco protettivo 

Guanti di pelle 

Scarpe di sicurezza 

Tuta protettiva 

 
Prescrizioni esecutive: - Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica. 

- Segnalare la zona interessata all'operazione. 

- Vietare ai non addetti alle manovre l'avvicinamento alle rampe ribaltabili. 

- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) 

con relative informazioni all'uso. 

- Vietare la presenza di persone presso le macchine in manovra. 

- Le estremità delle funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura, 

allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari; 

- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni mediante 

ingrassaggio;  

- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano fornite, al 

momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione del medesimo, nella quale vengano fornite le 

indicazioni e i certificati previsti (direttiva 91/368/CEE). 

- Occorre verificare che i ganci siano dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante 

o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o delle catene. 

- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle norme e il 

carico massimo ammissibile (direttiva 91/368/CEE). 

- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata, la forca 

deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di approvvigionamento, e 

comunque senza mai superare con il carico altezze da terra superiori a 2,00 m, per il 

sollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o 

dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico. 

- L'angolo al vertice tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere normalmente superiore di 60°, 

per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione delle 

funi cresce con l'aumentare dell'angolo al vertice). Gli accessori di sollevamento immessi sul 

mercato comunitario dopo il 1993 devono essere marcati CE (direttiva 91/368/CEE). 

- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il numero di fili rotti in una 

lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a 10, se è rotto un trefolo, se l'usura di fili 

elementari è superiore a 1/3 del loro diametro iniziale e se vi sono sfasciature, schiacciamenti, 

piegature ecc. (norma UNI-ISO 4309 01.12.84). 

- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore al 5% delle 

maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli superiore al 10%, 

oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata (norma UNI 9467 01.10.89). 

- Nel caso di formazione di anello mediante capocorda, morsetti e redance, i morsetti vanno 

posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, o 10 cm o 16 cm l'uno dall'altro 

e in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 mm, da 10 mm a 16,5 mm 

e da 18 mm fino a 26 mm) (norma UNI 6697 01.10.70). 
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- Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi 

pesanti e/o ingombranti. 

 

 

 
Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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Scheda n°42 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ003   
   

FASE N°  1  1.- CANTIERIZZAZIONE Area Lavorativa: E 

FASE N°  9  9.- SMOBILIZZO DEL CANTIERE Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: AUTOCARRO-FURGONE 

 

 

Rischi per la sicurezza: Errata manovra dell'operatore 

Caduta materiale dall'alto 

Cedimento e anomalie delle parti meccaniche 

Vibrazioni, rumore, polveri 

Scivolamenti, cadute, ribaltamenti, investimenti 
Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 
 

Prescrizioni esecutive: Assegnare il mezzo  solo al personale autorizzato 

Controllare prima della messa in funzione la perfetta efficienza del mezzo 

Dotare il mezzo di appropriata e completa cassetta del pronto soccorso 

Caricare il mezzo in modo tale che il carico non limiti la visibilità del conducente 

Assicurare la stabilità del carico 

Assicurarsi che il carico non sporga posteriormente più dei 3/10 della lunghezza del mezzo e 

segnalarlo con pannello riflettente con dimensioni 50x50 cm. 

In caso di sosta lasciare almeno 70 cm. per il passaggio dei pedoni 

Non trasportare persone 

Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata 

Durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare 

E' compito dell'addetto al mezzo, segnalare eventuali guasti 

In caso di scarsa visibilità munire i mezzi di fascia a strisce rifrangenti 

In cantiere segnalare l'operatività del mezzo con segnale luminoso 
Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

Allegato 
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Scheda n°43 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ004   
   

FASE N°  1  1.- CANTIERIZZAZIONE Area Lavorativa: E 

FASE N°  3  3.- RIPRISTINI STRUTTURALI Area Lavorativa: E 

FASE N°  8  8.- IMPIANTI IDRICO-SANITARI Area Lavorativa: I 

FASE N°  9  9.- SMOBILIZZO DEL CANTIERE Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: AUTOCARRO CON GRU 

 

 

Rischi per la sicurezza: -Contatto con linee elettriche aeree 

-Pericoli di investimento delle persone 

-Errata manovra del gruista, ribaltamenti 

-Pericolo di caduta del materiale dall'alto o cedimento del carico 

-Cedimento e anomalie delle parti meccaniche dell'autogrù. 

-Mancato funzionamento dei dispositivi di sicurezza: limitatori di carico, fine corsa 
Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

-guanti 

- calzature di sicurezza 

- casco 

- cuffie o tappi auricolari 

- indumenti protettivi 
Prescrizioni esecutive: -Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 

con le manovre di rotazione, allungamento o sollevamento del braccio  

-controllare i percorsi e le aree di manovra 

-verificare l'efficienza dei comandi  

-applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto, la superficie di appoggio degli 

stabilizzatori  

verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e sicuro 

per il passaggio delle persone o delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti o nastri 

segnatori  

-azionare il girofaro  

-preavvisare con segnalazione acustica l'inizio delle manovre 

-prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere con le manovre  

-possibilmente evitare, nella movimentazione del carico, di passare sopra     i posti di lavoro 

e di transito 

-eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  

-i tiri in diagonale sono assolutamente vietati 

-durante il lavoro notturno illuminare le zone d'operazione 

-segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio 

-non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento  

-mantenere puliti i comandi 

-non lasciare nessun carico sospeso  

-posizionare la macchina ove previsto, arretrare il braccio telescopico  ed azionare il freno di 

stazionamento 

-eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto 

della macchina fornito dal fabbricante 
Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Codice Strada 

Allegato 
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Scheda n°44 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ017   
   

FASE N°  1  1.- CANTIERIZZAZIONE Area Lavorativa: E 

FASE N°  8  8.- IMPIANTI IDRICO-SANITARI Area Lavorativa: I 

FASE N°  9  9.- SMOBILIZZO DEL CANTIERE Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 

 

Rischi per la sicurezza: - punture, tagli, abrasioni 

- elettrici 

- rumore 

- scivolamenti, cadute a livello 

- caduta di materiale dall'alto 
Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

-guanti 

- calzature di sicurezza 

- casco 

- cuffie o tappi auricolari 

- occhiali 
Prescrizioni esecutive: - Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico 

è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per corrente 

alternata e a 600 volt per corrente continua . 

- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito 

doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato 

dal marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ). 

- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI 17, CEI 23-12, del 

tipo CEE-17 di colore blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V). 

- Si ricorda che se l'alimentazione degli utensili, che operano all'aperto o in luoghi molto umidi, 

è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere 

l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. 

- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 

secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010). 

Prima dell'uso: 

verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni  

verificare la pulizia dell'area circostante   

verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro   

verificare l'integrità dei collegamenti elettrici   

verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra  

verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione      

Durante l'uso:  

afferrare saldamente l'utensile  

non abbandonare l'utensile ancora in moto  

indossare i dispositivi di protezione individuale       

Dopo l'uso:  

lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali   

lasciare la zona circostante pulita   

verificare l'efficienza delle protezioni  e segnalare le eventuali anomalie di funzionamento    

  
Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, NORME CEI  

Allegato  
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Scheda n°45 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ022   
   

FASE N°  4  4.- RIVESTIMENTO A CAPPOTTO E FINITURE. Area Lavorativa: E 

FASE N°  7  7.- PAVIMENTI E RIVESTIMENTI Area Lavorativa: E/I 
   

Descrizione macchina: BETONIERA A BICCHIERE 

 

 

Rischi per la sicurezza: Urti, Colpi, Impatti, Scivolamenti, Cadute, Elettrocuzione 

Errata manovra dell'operatore 

Cedimento e anomalie delle parti meccaniche 

Caduta di materiale dall'alto 

Getti, schizzi 

Movimentazione manuale dei carichi 
Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- guanti 

- calzature di sicurezza 

- casco 

- cuffie o tappi auricolari 

- maschere respiratorie 

- indumenti protettivi  
Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 

verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di 

trasmissione, agli organi di manovra 

verificare l'efficienza dei dispositivi d'arresto d'emergenza 

verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia) 

verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto 

funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra 

DURANTE L'USO: 

è vietato manomettere le protezioni 

è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi 

in movimento 

nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 

interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi 

nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 

movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate.  Utilizzare quindi le 

opportune attrezzature manuali quali pale o secchi 

DOPO L'USO: 

assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione 

al quadro 

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e 

l'eventuale lubrificazione 

ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (alla ripresa del lavoro 

la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 
Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

Allegato 
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Scheda n°46 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ027   
   

FASE N°  3  3.- RIPRISTINI STRUTTURALI Area Lavorativa: E 

FASE N°  7  7.- PAVIMENTI E RIVESTIMENTI Area Lavorativa: E/I 
   

Descrizione macchina: MOLAZZA 

 

 

Rischi per la sicurezza: cesoiamento, stritolamento 

elettrici 

allergeni 

polveri, fibre 

caduta materiale dall'alto 
Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti, calzature di sicurezza, casco, maschera a filtro contro la polvere, indumenti protettivi , 

cuffie o tappi auricol 
Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 

verificare l'integrità delle parti elettriche visibili 

verificare la presenza del carter copri motore ed ingranaggi 

verificare l'efficienza della griglia di protezione sulla vasca 

verificare l'integrità dell'interruttore di comando 

verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro 

DURANTE L'USO: 

non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca 

non inserire attrezzi per pulire o rimuovere materiale dalla vasca con gli organi in movimento 

non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

DOPO L'USO: 

disinserire l'alimentazione elettrica 

eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia, necessarie al reimpiego della 

macchina a motore fermo e secondo le indicazioni fornite dal fabbricante 

segnalare eventuali guasti 

  
Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Norme CEI 

Allegato 
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Scheda n°49 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ057   
   

FASE N°  9  9.- SMOBILIZZO DEL CANTIERE Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: MARTELLO DEMOLITORE   

 

 

Rischi per la sicurezza: Rumore, vibrazioni 

Urti, colpi, impatti, compressioni in particolare agli arti inferiori e superiori 

Polveri 

Elettrocuzione (martello elettrico) 
Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

guanti, scarpe di sicurezza, tuta, dispositivi otoprotettori, occhiali, mascherina, elmetto 

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO: 

verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore 

verificare l'efficienza del dispositivo di comando 

controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile 

segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 

DURANTE L'USO: 

impugnare saldamente l'utensile 

eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

utilizzare il martello senza forzature 

evitare turni di lavoro prolungati e continui 

interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione 

segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 

DOPO L'USO: 

disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria 

scollegare i tubi di alimentazione dell'aria 

controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria 

Verificare l'uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle 

operazioni da eseguire 
Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10 

Allegato  
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Scheda n°50 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ070   
   

FASE N°  2  2.- DEMOLIZIONI E RIMOZIONI Area Lavorativa: E/I 
   

Descrizione macchina: MARTELLO-SCALPELLO ELETTRICO A MANO 

 

 

Rischi per la sicurezza: Incidenti dovuti all'utilizzo del mezzo da parte di persone non abilitate. 

Incidenti dovuti a errori di manovra. 

Incidenti dovuti a mancato funzionamento di dispositivi di manovra e/o di sicurezza del 

martello-scalpello elettrico per mancata osservanza del programma di manutenzione dello 

stesso. 

Elettrocuzione. 

Danni da rumore e vibrazioni mano-braccio. 

Danni causati da polveri all'apparato respiratorio. 
Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Casco 

Scarpe sicurezza con suola imperforabile 

Guanti 

Otoprotettori 

Mascherine antipolvere 

Occhiali protettivi 
Prescrizioni esecutive: - Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico 

è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per corrente 

alternata e a 600 volt per corrente continua. 

- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito 

doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato 

dal marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ). 

- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI 17, CEI 23-12, del 

tipo CEE-17 di colore blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V). 

- Si ricorda che se l'alimentazione degli utensili, che operano all'aperto o in luoghi molto umidi, 

è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere 

l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. 

- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 

secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010). 

PRIMA DELL'USO 

Definire le aree di lavoro dei mezzi 

Il macchinario deve essere mantenuto in efficienza secondo il programma di manutenzione 

della casa costruttrice. 

Prima di utilizzare l'attrezzo devono comunque essere verificate le condizioni di efficienza 

dell'impianto di compressione, dei dispositivi di sicurezza e di segnalazione acustica e 

luminosa. 

L'operatore deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione. 

Prima di effettuare le operazioni  verificare che non vi siano pericoli di urti contro tubazioni 

di impianti cittadini e cavi elettrici. 

Controllare la stabilità del terreno su cui si realizzano le fasi di scavo 

DURANTE L'USO 

Sospendere le attività in caso di forti piogge o presenza di neve e/o ghiaccio 

Posizionare idonea segnaletica in presenza di traffico. 

Le lavorazioni che possono presentare rischi devono essere eseguite con la massima perizia e 

prudenza. 

DOPO L'USO 

La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un responsabile 

della manutenzione. 
Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Norme CEI 

Allegato  
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Scheda n°52 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ075   
   

FASE N°  2  2.- DEMOLIZIONI E RIMOZIONI Area Lavorativa: E/I 
   

Descrizione macchina: SMERIGLIATRICE 

 

 

Rischi per la sicurezza: Lesioni di vario genere dovute al contatto con parti meccaniche in movimento. 

Lesioni di vario genere (abrasioni e tagli) agli arti superiori dovute all'utilizzo dell'utensile. 

Rischio elettrico. 

Danni alla salute provocate dall'inalazione di polveri. 

Lesioni all'apparato uditivo provocate dal rumore. 

Danni da vibrazioni. 
Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Tuta protettiva 

Scarpe di sicurezza 

Casco 

Otoprotettori 

Guanti 

Mascherina antipolvere e occhiali 
Prescrizioni esecutive: - Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico 

è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per corrente 

alternata e a 600 volt per corrente continua. 

- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito 

doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato 

dal marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ). 

- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI, di colore blu (220 V), 

verde (50 V) o viola (24 V). 

- Si ricorda che se l'alimentazione degli utensili, che operano all'aperto o in luoghi molto umidi, 

è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere 

l'avvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. 

- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate 

secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010). 

Verificare l'efficienza di tutti i dispositivi di sicurezza (protezione del cavo di alimentazione e 

del disco). 

Verificare la presenza delle protezioni alle parti meccaniche in movimento. 

Utilizzare gli accessori più idonei alla lavorazione che si dovrà eseguire. 

Eseguire le lavorazioni nelle condizioni di massima stabilità. 

Impugnare saldamente l'utensile e non manomettere le protezioni dello stesso. 

Verificare la totale assenza di personale non autorizzato nell'area interessata. 

Scollegare l'utensile prima di ogni pausa o a fine lavoro. 

Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Rispettare gli orari di utilizzo ai fini  dell'inquinamento acustico. 

Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento 

Rispettare quanto prescritto nel libretto di uso e manutenzione dell'utensile 
Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Norme CEI, L. 186/68 

Allegato  
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Scheda n°53 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ097   
   

FASE N°  1  1.- CANTIERIZZAZIONE Area Lavorativa: E 

FASE N°  3  3.- RIPRISTINI STRUTTURALI Area Lavorativa: E 

FASE N°  4  4.- RIVESTIMENTO A CAPPOTTO E FINITURE. Area Lavorativa: E 

FASE N°  5  5.- OPERE DA LATTONIERE Area Lavorativa: E 

FASE N°  6  6.- SOSTITUZIONE INFISSI Area Lavorativa: E/I 

FASE N°  8  8.- IMPIANTI IDRICO-SANITARI Area Lavorativa: I 

FASE N°  9  9.- SMOBILIZZO DEL CANTIERE Area Lavorativa:  
   

Descrizione macchina: TRABATTELLO  

 

 

Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto. 

- Crollo del trabattello. 

- Caduta di personale e/o materiale dall'alto. 

- Incidenti dovuti al montaggio del trabattello in presenza di traffico (o su marciapiede) senza 

opportuna segnaletica di sicurezza. 
Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

- Tuta protettiva 

- Scarpe di sicurezza 

- Casco 

- Guanti 
Prescrizioni esecutive: - Verificare la portata massima e le condizioni di impiego del mezzo. 

- Verificare la presenza delle protezioni (parapetto regolamentare, fermapiede). 

- Controllare il corretto posizionamento degli stabilizzatori. 

- Predisporre idonei segnaletica. 

- Non spostare il trabattello con personale o materiali sul piano di lavoro. 

- Rispettare tutte le istruzioni di uso e manutenzione previste dal costruttore. 

- Verificare la totale assenza di personale non autorizzato nell'area interessata dai lavori. 

- Rispettare quanto prescritto nel libretto di uso e manutenzione del trabattello 
Riferimenti normativi e 

note: 

DLgs 81/08 

Allegato 
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Scheda n°54 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ098   
   

FASE N°  1  1.- CANTIERIZZAZIONE Area Lavorativa: E 

FASE N°  6  6.- SOSTITUZIONE INFISSI Area Lavorativa: E/I 
   

Descrizione macchina: SCALA PORTATILE 

 

 

Rischi per la sicurezza: - Caduta dell'operatore dalla scala per errate condizioni di appoggio o per inadeguatezza della 

scala (appoggi, pioli, fermo di sicurezza). 

- Caduta di materiali dall'alto. 

-Investimento della scala da parte di mezzi meccanici o operatori. 
Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Scarpe di sicurezza  

Guanti 

Casco 
Prescrizioni esecutive: - Le scale utilizzate devono avere caratteristiche di resistenza adatte all'impiego a cui si vuole 

adibirle. - Devono avere dispositivi antisdrucciolevoli nella parte inferiore dei montanti, con il 

materiale in buone condizioni per fare presa sul terreno. 

- Le estremità superiori avranno ganci di trattenuta contro lo slittamento od anche contro lo 

sbandamento. 

- Qualora non sia possibile adottare alcun sistema di vincolo, la scala durante l'uso dovrà essere 

trattenuta al piede da altro lavoratore. 

- Nel caso di scale di legno i gradini dovranno sempre essere realizzati incastrati nei montanti 

che saranno tenuti insieme da tiranti in ferro posti sotto il primo ed ultimo piolo; nel caso di 

scale lunghe più di 4 m sarà necessario un tirante intermedio; è vietato usare scale con gradini 

chiodati al posto di pioli rott. 

- Le singole dovranno sporgere 1 m oltre il piano di arrivo ed avere alla base distanza dalla 

parete pari ad 1/4 della h del punto d'appoggio, fino ad una lunghezza di due elementi. 

- Per poggiare la scala su impalcati, porre i montanti su tavole diverse in modo da dividere le 

sollecitazioni.  

- La capacità di ogni scala è per una persona sola! 

- Oltre 8 m bisogna inserire rompitratta per diminuire la freccia d'inflessione. È bene avere a 

disposizione più rompitratta di varia lunghezza, per la migliore disposizione secondo la 

lunghezza della scala montata. 

- Non utilizzare scale troppo pesanti; è quindi conveniente usarle fino a L = 5 m.  

- La larghezza della scala varia in genere tra circa 475÷390 mm, mentre il passo tra i vari pioli 

è di 270÷300 mm.  

- La normativa vigente limita la lunghezza della scala in opera a 15 m. Oltre i 5 m di altezza le 

scale fisse verticali devono avere protezione mediante gabbia ad anello a partire da 2,5 m dal 

suolo. 

- Le scale a libretto o doppie hanno la catena centrale che blocca l'eccessiva apertura degli 

elementi costituenti.  

- Nello scegliere il tipo doppio, cercare di prenderne una con altezza superiore di 50÷70 cm 

oltre il piano di appoggio in modo da poter lavorare con più tranquillità. 
Riferimenti normativi e 

note: 

DLgs 81/08 

Allegato 
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Scheda n°55 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ107   
   

FASE N°  1  1.- CANTIERIZZAZIONE Area Lavorativa: E 
   

Descrizione macchina: PONTEGGI METALLICI A TELAI PREFABBRICATI 

 

 

Rischi per la sicurezza: Contatti con le attrezzature 

Caduta di materiali dall'alto 

Caduta di persone dall'alto 

Instabilità della struttura 

Lesioni dorso lombari per movimentazione manuale dei carichi 

Urti, colpi, impatti, compressioni, tagli, abrasioni 

Elettrocuzione 

Fulminazione 
Dispositivi di Protezione 

Individuali (DPI): 

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza ad imbraco totale 

Prescrizioni esecutive: - Deve essere disponibile tutta la documentazione riguardante l'autorizzazione rilasciata dal 

Ministero del lavoro per tutti gli elementi delle marche che si vogliono impiegare 

- E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore di m 2.0. 

Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale. 

Effettuare le fasi di montaggio e smontaggio del ponteggio sotto l'assistenza di un preposto. 

Segregare l'area interessata dal ponteggio, durante l'allestimento, al fine di tener lontano i non 

addetti ai lavori. 

- I ponteggi possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale; 

- Possono esser impiegati, senza documentazioni aggiuntive alla autorizzazione ministeriale, 

per le situazioni previste dall'autorizzazione stessa e per le quali la stabilità della struttura è 

assicurata, vale a dire strutture: 

  alte fino a 20 m dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto; 

  conformi agli schemi tipo riportati nell'autorizzazione; 

  comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli 

schemi-tipo; 

  con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell'autorizzazione ed in ragione di almeno uno 

ogni 22 mq; 

  con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 

  con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza 

- I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non 

garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono 

pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo 

aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale; 

- Nel caso di ponteggio misto, unione di prefabbricato e tubi e giunti, se la cosa non è 

esplicitamente prevista dalla autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di 

calcolo aggiuntiva; 

- Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono riportare impressi, a rilievo o ad incisione, 

il nome o il marchio del fabbricante; 

- Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo che non possano 

scivolare sui traversi metallici, devono essere costituite da tavole di spessore minimo di cm 4 

per larghezze di cm 30 e cm 5 per larghezze di cm 20, non devono presentarsi a sbalzo e devono 

avere la sommità sovrapposte di almeno cm 40 in corrispondenza di un traverso; 

- Per piani di servizio con dislivelli superiori a 2 m, dovranno sempre essere presenti parapetti 

normali provvisti su ciascun lato libero di un corrente superiore, di un corrente intermedio e di 

un arresto al piede in corrispondenza dei piani con tavolati atti al transito di personale. Il bordo 

superiore del corrente più alto deve essere sistemato a non meno di 1 m dal piano dell'impalcato 

in modo da assicurare sufficiente stabilità e sicurezza al personale in transito e tra corrente 

superiore e tavola fermapiede (alta non meno di 20 cm) non deve esserci una apertura superiore 

a 60 cm; sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati all interno dei montanti; 

- I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale; 

- In corrispondenza dei luoghi di transito e di stazionamento, sia su facciate esterne che interne, 

allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo verticale del 
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Scheda n°55 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ107   
ponteggio, impalcati di sicurezza (mantovane) a protezione contro la caduta di materiali 

dall'alto o in alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazione dell'area 

sottostante.  

- Non usare elementi appartenenti al altro ponteggio; 

- Il montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, dotato 

di dispositivi personali di protezione, rispettando quando indicato nella autorizzazione 

ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori; 

- L'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di 

carico massimo ammissibile onde non sovraccaricare i ponteggi con carichi non previsti o 

eccessivie non deve quindi superare il carico massimo previsto nel libretto del ponteggio; 

- I picchetti dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere disposti 

uniformemente lungo il perimetro del ponteggio, con calate ogni m 25.0 e comunque 

all'estremità del ponteggio stesso. Qualora ci siano almeno quattro calate non è necessario che 

i vari picchetti siano collegati tra loro; 

- Verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si 

mantenga rintracciabile e decifrabile;Si dovrà sempre valutare la eventuale diminuzione di 

spessore dei tubi dovuta alla corrosione interna od esterna creata da lavori in ambienti 

aggressivi, dal tempo oppure da successive sabbiature; in caso gli spessori scendessero sotto le 

tolleranze minime, gli elementi danneggiati del ponteggio non potranno più essere usati. 

- Appurarne stabilità ed integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni 

atmosferiche o prolungata interruzione dell'attività; 

- Accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro; se avviene tramite scale 

portatili, queste devono essere intrinsecamente sicure e, inoltre essere: vincolate, non in 

prosecuzione l'una dall'altra, sporgere almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste 

verso la parte esterna del ponteggio; 

- Non salire e scendere lungo gli elementi del ponteggio. 

- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi utilizzati nel montaggio. 

- Le chiavi e l'attrezzeria minuta devono sempre essere vincolate all'operatore. 

- Eseguire precise disposizioni per l'imbracatura ed il sollevamento dei materiali. 

- Durante la fase di montaggio e smontaggio dei balconcini delimitare l'area interessata. 

- Vietare la presenza di personale non addetto all'allestimento ed allo smontaggio del 

ponteggio. 

- Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degli 

elementi degli impalcati si svolga ordinatamente nel senso del montaggio o dello smontaggio.  

- Non spostare materiale gettandolo dall'alto: i tubi andranno imbracati e movimentati a mano 

o con gru, mentre i giunti saranno calati a terra in contenitori. 

- Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone 

al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

- Prima di iniziare il montaggio del ponteggio verificare l'idoneità e la stabilità della base 

d'appoggio. 

- Posizionare sotto i montanti del ponteggio delle tavole per ripartire il carico.  

- L'accoppiamento di montanti, correnti e traversi deve essere realizzato in modo sicuro 

- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione 

tecnica 

- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art. 125 

del D.Lgs.81/08) 

- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo previsto 

nel libretto del ponteggio 

- I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti di 

parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede alta 

almeno cm 20 (art. 126 e p.2.1.5.1 allegato XVII del D.Lgs.81/08) 

- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come il 

ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/08) 

- Abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento 

- Controllare gli ancoraggi di teli, reti e degli eventuali cartelloni pubblicitari ai montanti e la 
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resistenza degli elementi utilizzati: devono avere resistenza adeguata alle sollecitazioni 

scaricate dal vento (che sono elevate) onde impedire il loro distacco dai tubi, così come previsto 

nel progetto. 

- Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degli 

elementi degli impalcati si svolga ordinatamente nel senso del montaggio o dello smontaggio.  
Riferimenti normativi e 

note: 

D.Lgs. 81/08 

Allegato  
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